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Seguilo della discussione del disegno di leige: 
Provvedimenti per comiiaftere l'alcoolismo. 

P R E S I D E N T E . L ' o rd i ne del g iorno reca 

il seguito del la discussione del disegno di 

legge: « P rovved imen t i per comba t te re l'al-

coolismo ». 

Come la Camera r icorda, ieri è stata 

ch iusa la discussione generale su 'questo 

disegno di legge. Deve però ancora par lare 

l ' onorevo le re latore. 3STe ha faco l tà . 

M O L I N A , relatore. Onorevo l i col leghi ! 

Sebbene io abb i a cercato di esprimere ne l la 

m ia re laz ione con la magg iore possibile chia-

rezza i concett i che, a n ima rono la- vostra 

Commissione nell ' esame d i questo disegno 

di legge e le rag ion i che le suggerirono le 

mod i f i caz ion i propostevi , constato purtrop-

po che non sono stato compreso, e dopo i 

do t t i , e l oquen t i ma , m i si consenta d i dire, 

n o n eccessi / amen te pra t ic i discorsi degl i 
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onorevoli Bianchi Vincenzo, Ellero e Pie-
raceini, mi trovo nella strana condizione di 
un imputato reo di contradizione tra i fatti 
e le parole. 

Ora debbo rispondere per scagionarmi 
di queste accuse ed anche per difendere 
l'operato della, Commissione. 

Dirò assai brevemente ma quanto basti 
per dimostrare non esistere quel contrasto 
stridente tra la diagnosi e la cura che è 
stato denunziato dall'onorevole Pieraccini. 

Eipeterò quindi molto rapidamente la 
diagnosi, perchè, senza giungere alla esage-
razione di attribuire all'alcoolismo quasi tut-
ti i mali che affliggono la nostra decadente 
umanità, non vi ha dubbio però che esso 
vada assumendo proporzioni' progressiva-
mente crescenti e tali da impensierire e da 
imporre provvedimenti che valgano a limi-
tarne almeno i terribili suoi effetti. 

Di questi parlarono ieri con tanta dot-
trina ed eloquenza gli onorevoli Bianchi 
Vincenzo, Ellero e Pierracciui, e in altra 
occasione l'onorevole Bianchi Leonardo in 
un suo mirabile discorso sull' argomento. 
Ed io, che non sono che un profano, mi li-
miterò a riassumere i punti sostanziali delle 
loro sapienti concioni, esaminando somma-
riamente le terribili conseguenze dell'alcoo-
lismo nei suoi aspetti caratteristici, e cioè 
la degenerazione ereditaria, la pazzia per 
psicosi alcoolica, la delinquenza, la morta-
lità per alcoolismo cronico. 

Appunto perchè sono un profano, e non 
potrei spiegarvelo con quella tecnica che 
sarebbe necessaria, io ricorrerò puramente 
e semplicemente alla statistica. E me ne 
dànno larga messe gli atti del Congresso 
della Federazione antialcoolica italiana. 
Intorno alla degenerazione ereditaria que-
gli atti ci dicono che sino dai primi istanti 
della procreazione i concepiti da genitori 
beoni abituali nascono in condizioni di gra -
ve inferiorità in confronto degli altri es-
seri nascituri. E la statistica, frutto di os-
servazioni su ventimila parti per le quali 
si notarono : il peso dei neonati e quello 
dei successivi sviluppi, gli aborti e i nati 
morti, ci dà i seguenti risultati : 

Sm pesi le seguenti medie : 
Femmine Maschi 

Figli di astemi alla 
nascita . . . . . grammi 3600 a 3870 

Figli di bevitori mo-
derati » 3570 a 3780 

Figli di bevitori . » 3470 a 3700 
Figli da astemi a 

sette mesi . . . . » 8430 a 9250 

Femmine Maschi 

Figli di bevitori mo-
derati a sette mesi . grammi 8290 a 9170 

Figli di bevitori a 
sette mesi . . . . » 8250 a 8600 

Sugli aborti: 
Concepimento fra astinenti, aborti 1.07 

per cento. 
Concepimento fra bevitori moderati," a-

borti 5.26 per cento. 
Concepimento fra bevitori di cui alme-

no uno dei coniugi alcoolizzati, aborti 
7.11 per cento. 

Nati morti : 
Da genitori astinenti, nati morti 13.45 

per cento. 
Da genitori bevitori moderati, nati mor-

ti 23.17 per cento. 
Da genitori bevitori di cui almeno uno 

dei coniugi alcoolizzati, nati morti 32.02 
per cento. 

Quanto alla pazzia per psicosi alcoolica 
abbiamo avuta una larga dimostrazione 
dalle statistiche che si trovano allegate alla 
relazione ministeriale. Ad ogni m$do anche 
qui due sole cifre non saranno di troppo. 

Eicoverati nei manicomi per psicosi al-
coolica : 

Nel 1890 erano 473 con una percentuale 
di 4.51; 

Nel 1895 erano 780 con una percentuale 
di 5.93; 

Nel 1900 erano 946 con una percentuale 
di 6.17 ; 

Nel 1605 erano 1601 con una percentuale 
di 8.80; 

Nel 1909 erano 3099 con una percentuale 
di 14.30. 

V'ha un'opinione volgare la quale vor-
rebbe che genio e pazzia siano la stessa 
cosa. Ma se ciò è per lo meno dubbio, ed è 
ancora da dimostrarsi, non vi ha dubbio però 
che pazzia alcoolica e delinquenza si iden-
tifichino bene spesso e che la seconda con-
segua di sovente in ragione diretta della 
prima. 

Sebbene qui le statistiche ci dicano ben 
poco perchè i reati giudicati generalmente 
si connettono a determinanti complesse, e 
perciò le statistiche giudiziarie difficilmente 
stabiliscono i rapporti di causa ad effetto 
fra l'alcoolismo e l 'att ività criminosa, tu t -
tavia un elemento di prova impressionante 
ce la dà una inchiesta fatta presso i procu-
ratori del E e dalla Lega popolare contro 
l'alcoolismo. 

E cioè venne chiesto loro: Primo: Nel-
l'esercizio delle sue funzioni ha ella notato 
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un'influenza dell'alcoolismo sulla frequenza 
dei reati ? Secondo : Può stabilire questo 
rapporto con dati statistici? Terzo: IsTota 
un aumento o una diminuzione dei .reati in 
rapporto all'aumento e alla diffusione del-
l'alcoolismo? Quarto: Può citare qualche 
caso tipico di reato commesso sotto la in-
fluenza dell'alcool ? 

Or bene, al questionario venne risposto 
in vario modo e con criteri diversi; ma, 
nelle conclusioni, i procuratori del Ee fu-
rono quasi tutti concordi nel riconoscere 
come eccitamento al delitto l'abuso spe-
cialmente dei liquori, e la tendenza a de-
terminati reati dovuta a degenerazione al-
coolica. 

Finalmente abbiamo là mortalità, deter-
minata dall'alcoolismo. Anche su questo 
non è necessario che io mi diffonda lunga-
mente, perchè la relazione presentata dal 
Governo, con le sue statistiche, ci dimostra 
purtroppo che questa mortalità è gravissi-
ma. Così abbiamo: 

Morti per alcoolismo cronico: 
1887 N. 434 
1 8 9 0 » -185 

1896 » 5 5 7 
1905 » 837 
1908 . . . . . . » 897 

Ho voluto riassumere molto brevemente 
tutto ciò per dimostrare agli onorevoli El-
lero, Pieraccini e Bianchi che concordo 
perfettamente nei loro giudizi severi circa 
i mali gravissimi provocati dall'alcoolismo. 
Ma io dissento profondamente da loro sul 
giudizio che danno circa le varie origini di 
questi mali, per cui accumunano nella stessa 
misura tutte le bevande che contengono 
alcool. 

La vostra Commissione, onorevoli col-
leghi, è concorde in quest'opinione, poiché 
trova esagerato, ingiusto, oltre che inop-
portuno, il considerare, ad esempio, il vino 
sano e genuino altrettanto pernicioso quan-
to i liquori e tutte quelle bevande aìcoo-
liche che sono prodotte con l'aggiunta di 
sostanze aromatiche e coloranti. E questo 
giudizio è confortato dall'opinione dello 
stesso onorevole Leonardo Bianchi che, nel 
suo mirabile discorso già da me ricordato, 
ci dimostrò che il vino contenente soltanto 
alcool etilico, è almeno cinque volte meno 
pernicioso delle altre bevande alcooliche. 
E ce l'ha dimostrato la stessa relazione 
morale, pei primo esercizio, della Commis-
sione provinciale di Udine contro l'alcooli-
smo; Commissione che è veramente bene-

merita e che ha fatto un lavoro ponderoso 
e benefico nella lotta contro l'alcoolismo 
che infierisce specialmente in quelle regioni. 

Ciò premesso, domando : è giusto, è ra-
zionale accomunare in uniche disposizioni 
restrittive tutte le bevande alcooliche^ vale 
a dire, le distillate e le fermentate, che be-
nissimo ieri distingueva l'onorevole Pie-
raccini % 

La birra, per esempio, contiene l'un per 
cento d'alcool, e solo quella destinata alia 
esportazione deve contenerne il due per 
cento per la sua conservazione. 

Il vino (tolto il vino da taglio che nes-
suno beve, perchè si prende solamente per 
tagliare altri vini leggeri creandone tipi 
nuovi)... 

COTTAFAVI. Per metterci dell'acqua l 
(Ilarità). 

MOLINA, relatore. Anche per metterci 
dell'acqua ! 

È possibile accomunare nella stessa di-
sposizione tutte queste bevande, e credere 
che esse possano produrre gli stessi perni-
ciosi effetti ? 

L'onorevole Ellero, convenendo meco 
sui minori pericoli presentati dal vino, lo 
disse pernicioso per gli intemperanti. E sta 
bene, siamo d'accordo. Ma io vi posso os-
servare che, per intemperanza, si può mo-
rire anche d'indigestione; e non si potrà, 
per questo, venirci a dire che il pane e le 
fettuccine al sugo siano perniciose alla sa-
lute umana. (Si ride). 

D'altra parte, a sostegno della nostra tesi,, 
si impongono altre considerazioni più gravi 
e che interessano la economia nazionale. 

La Camera si è occupata delle gravi 
condizioni della viticultura, ed anche oggi 
abbiamo all'ordine del giorno un disegno 
di legge intorno ai mezzi più adatti per 
combattere la fillossera e per dare gratuita-
mente i legni di viti americane per ricosti-
tuire i vigneti. Si tratta, come vedete, di 
mezzi atti a rinvigorire questa coltura ; e 
adesso la verremo a combattere, bandendo 
l'uso del vino presso le popolazioni !:!.,. 

La mia non è un'esagerazione, quando 
voi nelle misure restrittive colpite nello 
stesso modo il vino, i liquori, e qualunque 
altra bevanda alcoolica. 

Tale misura ingiusta ed assoluta torne-
rebbe di grave danno alla nostra economia 
nazionale. Lo disse piò volte il presidente 
del Consiglio; lo disse l'onorevole JSfitti^ 
con parole convincenti alcuni giorni or sono,, 
discutendosi il bilancio di agricoltura, in-
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d u s t r i a e commerc io ; lo dicono t u t t i ; lo 
•dicono le s tat is t iche; lo ha de t to l 'onore-
vo le L u z z a t t i in un mirab i le discorso pro-
n u n z i a t o a Bari , a lcuni anni or sono, in 
c u i consigliava gli i ta l iani a bere ciascuno 
mezzo l i t ro di vino di più al giorno. 

L U Z Z A T T I . Ma hanno o l t repassa to quel- ' 
la misura. ISTe bevono a l t ro che mezzo»litro! 
[Si ride). 

M O L I N A , relatore. Ad ogni modo, ono-
r e v o l i colleghi, l 'onorevole Pieraccini , alla 
«cui «cortesia di fo rma esprimo la mia sincera 
g ra t i t ud ine , perchè mi a spe t t avo a t t a c c h i 
più, feroci di quell i che nella sua mi tezza 
ha c redu to di fare , ha ieri u s a t a ques ta 
f r a se : « voi con le modif icazioni che p o r t a t e 
a l disegno di legge f a t e una poli t ica di clas-
se » e volendo spiegare il suo pensiero ag-
g iungeva , « u n a poli t ica di classe p a d r o -
nale, cioè della classe p r o d u t t r i c e di vino ». 

Ora invece quella a cui t endono le no-
s t r e p ropos te è precisamente una poli t ica 
d i classe prole tar ia e ve lo dimostro, perchè 
la cu l t u r a in I t a l i a è una gran p a r t e della 
r icchezza nazionale, una ricchezza special-
m e n t e della piccola p ropr ie tà , di quella pic-
c o l a p ropr ie tà che col t iva così l a rgamen te 
i v ignet i , di quel la piccola p ropr ie t à per la 
q u a l e ci s t iamo t a n t o e g ius tamente intene-
r e n d o specialmente nel P i emon te e nel Ve-
ne to . Ma le nos t re proposte sono anche e 
¿sopra t tu t to nel l ' interesse dei lavorator i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole r e l a to r e , t en -
ga conto delle condizioni della Camera. 

M O L I N A , relatore. Abbia pazienza, me 
n e hanho d e t t e di t u t t i i colori {Ilarità). 
P e r m e t t a che io d i fenda l 'opera della Com-
missione ! 

La nostra adunque è una polit ica di 
classe l avora t r i ce . I n f a t t i da uno s tudio 
di l igente e coscienzioso f a t t o dal collega 
Maury , che mi ha forn i to dei da t i preziosi, 
r i su l t a che in I t a l i a su cento di produzione 
ag ra r i a , abb iamo nelle Puglie 34 per la 
v i te , in Liguria 33, in Pi m o n t e 24, nella 
Sicilia 24, nei Lazio 24, in Toscana 16 e t ra-
lascio le cifre minori . Ora questo 34 per 
cen to significa che il 34 per cento della 
r icchezza pugliese consiste nella cu l tu ra 
de l l a v i te . E siccome il prezzo della mano 
«d'opera nella c u l t u r a della vi te è pe r fe t t a -
¡mente il doppio di quello che si r ichiede 
p e r qualsiasi a l t ra cu l tu ra , significa che il 
68 per cento delle somme che si spendono 
n e l l e Puglie in col t ivazioni agrarie , v a n n o 
per la mano d ' opera ad ib i ta alla cu l tu ra 
¿ e l l a v i te . 

Quando si consideri che vi sono t e r r e n i 

vastissimi, regioni in te re co l t i va t e a vigneti , 
nei qual i la scomparsa della vi te , come pu r -
t roppo è accadu to per la fillossera, r app re -
senta la miseria assoluta perchè quivi non 
è possibile nessun ' a l t r a cu l tu ra , è facile im-
magina re di qual i d a n n i economici possono 
essere causa gli ostacoli a que l l a v cu l tu ra e 
come in te re popolazioni sarebbero cos t r e t t e 
ad emigrare, 

Ora mer i t a davve ro il disegno di legge 
concorda to f r a Governo e Commissione, le 
aspre c r i t iche che ci vennero f a t t e dagli ora-
to r i che hanno pa r l a to e per le qual i l 'ono-
revole Pieraccini è g iun to alla s t ranissima 
conclusione, che il nos t ro disegno di legge 
sarebbe un p r o v v e d i m e n t o prò e non con t ro 
l 'alcoolismo? Sono esagerazioni: non si pot rà 
mai dire in buona fede che questo disegno 
di legge favor i sca l 'a lcool ismo: si p o t r à alla 
peggio d i re che è eccessivamente b lando . 

E d ' a l t r a p a r t e questo disegno di legge 
mer i t a forse gli a t t a cch i opposti, che ci 
vengono dai commerc ian t i di vino ì 

S t rano accordo f r a gli ant ialcoolis t i e 
gli in te ressa t i alla vend i ta delle bevande 
alcooliclje. 

Ma, onorevol i colleghi, questo accordo 
così illogico è la miglior p rova della bon t à 
del nostro p roge t t o , poiché st a a dimo-
s t ra re come sia l on t ano da ogni esagera-
zione e nella g ius ta misura delle sue dispo-
sizioni con temper i equamen te le a l te fina-
l i tà che il legis latore si p ropone con gli a l t i 
e legi t t imi interessi della economia nazio-
nale . {Interruzione del deputato Beltrami — 
Rumori). 

Io non en t r e rò nella discussione par t i -
colareggia ta degli ar t icol i {Rumori — Com-
menti). Se mi ascol ta te un i s t an te ancora 
sarò brevissimo. Mi riservo di l a re delle 
osservazioni ar t icolo per art icolo {Benis-
simo!) e concludo. Credete davvero che le 
disposizioni legis la t ive va lgano a sanare le 
p iaghe sociali? No; è la co l tura , è la edu-
cazione, è una sana } r o p a g a n d a moralizza-
trice, che ci p o t r à f a r raggiungere ques to 
scopo. 

Non sono le leggi che creano i costumi, 
i qual i dalle leggi debbono essere discipli-
na t i . {Gommenti). Nessuna disposizione le-
gis la t iva impedi rà al beone di procurars i , 
come che sia, da sodisfare il suo vizio in-
v e t e r a t o . I n genera le le leggi r e s t r i t t i ve 
che con t r a s t ano con la violenza alle abi-
t u d i n i diffuse, si r isolvono per lo più in in-
giuste ed inut i l i vessazioni a danno di chi 
meno se le mer i t a . 

Questo disegno di legge inizia in f o r m a 
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razionale, e, lo ammetto, molto blanda, 
una grave lotta che deve essere condotta 
con abilità ed a gradi. 

All'opera educatrice della scuola, del-
l'officina, della caserma, del tempio, il pre-
parare il terreno per nuove conquiste mo-
rali, il diffondere nelle masse l'avversione 
per quelle prave abitudini, che ottundono 
l'intelletto, infiacchiscono il corpo e abbru-
tiscono lo spirito. 

Allora nuova opera legislativa potrà ef-
ficacemente compiere quella da noi ini-
ziata, e coronare nobilmente e degnamente 
l'azione di risanamento fisico e morale del 
nostro popolo, che non è monopolio di nes-
sun partito, ma che sta a noi tutti since-
ramente a cuore (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame de-
gli articoli. 

CAPO I . 
D E L L A V E N D I T A AL M I N U T O E D E L C O N S U M O 

D I B E V A N D E A L C O O L I C H E N E I P U B B L I C I 
E S E R C I Z I . 

Art. 1. 
« È vietata, senza speciale autorizzazione 

del prefetto, la vendita al minuto nei pub-
blici esercizi, nei circoli e nelle cooperative 
di consumo, delle bevande alcooliche che 
abbiano un contenuto in alcool superiore 
al 21 per cento del volume, ancorché l'e-
sercente sia munito della licenza d'esercizio 
di cui all'articolo 50 della legge di pubblica 
sicurezza. 

« Tale disposizione è applicabile anche ai 
venditori ambulanti di cui all'art. 72 della 
legge di pubblica sicurezza. 

« L'autorizzazione non deve essere con-
cessa alle cantine delle caserme, agli spacci 
ambulanti nei campi militari di manovre, 
agli spacci di cibi e bevande degli stabili-
menti di ricovero, di lavoro e di pena di-
pendenti dalle pubbliche amministrazioni 
ed infine agli esercizi previsti dall'art. 59 
della legge di pubblica sicurezza». 

A questo articolo l'onorevole Negri de 
Salvi ha presentato il seguente emenda-
mento: 

« Nel comma terzo sopprimere le parole: 
alle cantine delle caserme, agli spacci am-
bulanti nei campi militari di manovre ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
N E G R I D E SALVI . L'articolo 1 stabi-

lisce che la vendita delle bevande alcooli-
che è proibita, salvo autorizzazione del 
prefetto, e che questa autorizzazione s ori 

può mai venire accordata alle cantine delle 
caserme ed agli spacci ambulanti dei campi 
militari di manovra. 

Io domando: da chi verrà applicata que-
sta disposizione, a chi ne spetterà la vigi-
lanza'? 

A me sembra che tale disposizione ô  
sarà illusoria o si risolverà in una inge-
renza indebita dell'autorità civile sull'au-
torità militare. 

Dico ingerenza indebita, perchè non ne-
cessaria, essendo la materia già discipli-
nata dai regolamenti militari'. I coman-
danti di corpo, gli ufficiali di settimana, e 
soprattutto i medici militari, hanno la con-
tinua e severa vigilanza di tutte le bevande? 
e di tutt i i cibi che si vendono nelle can-
tine e nei campi militari di manovra, tanto-
vero che nelle cantine è affissa sempre la 
tabella dei cibi e delle bevande di cui è le-
cita la vendita. I l comandante del corpa-
può, se lo crede, in seguito a consigli dei? 
medici militari, proibire l'uso delle bevande 
alcooliche. 

I casi di ubriachezza (i rari casi di ub-
briachezza, perchè se facciamo il confronto* 
dei nostri soldati con i militari degli a l tr i 
eserciti dobbiamo constatare che in mate-
ria di frugalità e di disciplina i nostri sol-
dati hanno il primato) (Vive approvazioni)f 

i rari casi di ubriachezza avvengono fuori 
della caserma: trovo quindi provvida ed. 
approvo la disposizione della legge che sta?, 
bilisce che gli spacci di qualunque genere^ 
siano lontani dalle caserme. 

Debbo fare anche un'altra considera-
zione. La legge parla di casi eccezionali; e 
se vi sono casi eccezionali in cui può essere 
concesso l'uso moderato, non l'abuso, in-
tendiamoci bene, delle bevande alcooliche^. 
è appunto n«lle cantine e nei campi di ma-
novra. 

Supponete, onorevoli colleghi, un atten-
damento delle truppe alpine in montagna^ 
in mezzo alla neve, ed anche senza neve p 
dopo una notte rigida, piovosa, ! soldati sii 
raccolgono attorno a grandi fuochi per r i -
scaldare le membra irrigidite e per asciugare 
le umide vesti. Oosa volete offrire loro? Dei 
brodi, degli infusi caldi, del caffè e latte?1 

Ma non siamo mica nè al caffè Aragno, né 
al Faraglia % 

Nelle nostre gelide caserme del setten-
trione, perchè da noi le casèrme non sono 
riscaldate, diversamente dagli altri pa,esi^ 
d'inverno, non solo le reclute del Mezzo-
giorno, ma anche i nostri contadini della 
Lombardia, d%cl Piemonte e del Veneto, av-, 
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-vezzi durante le ore di riposo ai dolci te-
pori delle stalle, soffrono il freddo, ed è na-
turale che poche goccie di acquavite con-
iortino il loro stomaco ! 

Non vorrei che queste mie parole fossero 
male interpretate, e che avessero a scanda-
lizzare quegli insigni maestri di igiene 
•e di educazione sociale che siedono nella 
Camera; ma dico soltanto che, fino ad ora, 
SI'igiene delle truppe è stata severamente 
<ed efficacemente protetta dalle autorità mi-
l i tari e dai nostri egregi medici militari, e 
«redo che ad essi non debba essere sottratta 
'questa disciplina. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dubito che vi sia un 
equivoco. Io credo, onorevole Negri de 
Salvi, che qui si voglia dire che l'autoriz-
zazione in questo caso non è richiesta. 

MOLINA, relatore. No, no. È come di-
vieto, perchè qui si parla anche dei ricoveri. 

P R E S I D E N T E . Favorisca 1' onorevole 
presidente del Consiglio di risolvere il mio 
dubbio. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Risponderò addirittura 
all'onorevole Negri de Salvi, se l'onorevole 
Turati me lo consente. 

Credo accettabile l'emendamento del-
l 'onorevole Negri de Salvi, perchè non è 
possibile che l 'autorità di pubblica sicu-
rezza entri nelle caserme a fare verifiche ; 
quindi non avrei difficoltà a sopprimere 
questo inciso, perchè possiamo essere sicuri 
che il medico militare, che è molto più in-
teressato a mantenere la salute dei soldati, 
vi penserà meglio di qualunque altra auto-
r i tà estranea al reggimento. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene ! Questa dun-
que è una questione decisa. 

Spetta ora di parlare all'onorevole Bel-
trami. 

B E L T R A M I . Siamo dunque perfetta-
mente d'accordo che si deve distinguere 
l'uso dall'abuso del vino e dell'acool; e so-
prattutto si deve distinguere tra vino ed 
alcool. 

Sarebbe inutile che io avessi ieri stesso 
scritto al Governo richiamando, come ri-
chiamo tuttora, la sua attenzione sulla gran-
dinata che ha colpito una zona estesissima 

-¡del Lago Maggiore al di sopra di Stresa; 
come sarebbe inutile che l'onorevole Mon-
temartini avesse presentato alla Camera un 
disegno di legge per i Consorzi contro la 
grandine; sarebbe inutile che, ad Alessan-
dria ed Acfui, l'Associazione dei piccoli pro-
prietari, della quale mi onoro di essere il 

presidente, avesse tenuto dei convegni tra 
gli enti di quella regione per escogitare i 
mezzi coi quali combattere la fillossera e 
che il Governo, facendo buon viso ai nostri 
voti, avesse presentato un disegno di legge 
in proposito. Se la guerra all'alcoolismo do-
vesse significare soppressione intiera e com-
pleta dell'uso dei vini e liquori, sarebbe 
perfettamente inutile che noi ci preoccu-
passimo di venire in aiuto dei viticultori. 

Io faccio un'altra questione; richiamo 
cioè l 'attenzione del Governo sul disegno 
di legge presentato dall'onorevole Carlo Fer-
raris dal titolo: « Modificazioni alla legge 
contro le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini », annunziato il 25 feb-
braio e letto l ' i l marzo 1911, svolto e preso 
in considerazione, il 17 marzo successivo; e 
dirò che mi consta questo, che avendo il 
Governo proposto di presentare un altro 
schema di legge, i lavori sono rimasti 
completamente arenati. I l mio pensiero è 
che dobbiamo preoccuparci sopratutto della 
sofisticazione dei vini e dei liquóri (Benis-
simo!) perchè, del resto, un buon bicchiere di 
vino per quanto io sia quasi astemio... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma se fosse un bicchiere 
solo!... (I larità vivissima). 

B E L T R A M I . ...od un bicchierino d'ac-
quavite poco nocumento possono arrecare 
all'organismo umano. I l mio pensiero, dun-
que, è questo : il Governo deve richiamare 
tut ta la sua attenzione per togliere dal 
commercio igeneri sofisticati. Attualmente si 
mettono, con leggi fiscali, i proprietari dei 
vigneti nella condizione di non poter trarre 
tutto il frutto dei loro prodotti : essi be-
vono buttare via le vinacce, perchè se do-
vessero distillare l 'acquavite, spenderebbero 
una somma molto superiore del valore che 
si ricaverebbe. E credete voi con questa 
tassa proibitiva della produzione dell'ac-
quavite, di combattere l'alcoolismo1? Tut-
t 'altro perchè all 'acquavite genuina si ven-
gono sostituendo nel commercio altri generi 
adulterati. 

Io, già ve lo dissi, non sono un bevitore, 
e niente più mi ripugna dell' individuo 
ubriaco ed alcoolizzato; ma ritengo che il 
rimedio migliore è quello di impedire sopra-
tut to ed innanzitutto l'adulterazione e la 
sofisticazione dei vini e dei liquori. 

Questo è il mio pensiero nei riguardi della 
questione attualmente dibattuta, ed ora 
entro senz'altro nell'articolo primo che è 
in discussione. 
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Qui l 'onorevole Molina dovrà cambiare 
m o v i m e n t o alla p ropr ia tes ta (Ilarità). Egli 
ha con t inua to a fa re segni di assent imento 
a quan to io dissi contro la sofisticazione 
dei vini ; e su questo siamo d 'accordo ! Ma 
non sono d 'accordo con lui quando nel l 'ar -
t icolo primo ha i n t rodo t to accan to ai pub-
blici esercizi i circoli e le coopera t ive . 

E ich iamo su questo t u t t a l ' a t t enz ione 
del l 'onorevole pres idente del Consiglio e 
ved rà che dovrà darmi p e r f e t t a m e n t e ra-
gione. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare difficile! (Ilarità). 

B E L T R A M I . Sono convin to che avrò 
miglior f o r t una di ieri per le elezioni d ' in -
verno (Ilarità). 

I n ques t ' a r t ico lo a d u n q u e io vedo un 
a t t e n t a t o ai circoli operai ed alle coopera-
t ive ! 

Voci. No, no ! 
B E L T R A M I . Lascia te che ve ne dia la di-

most raz ione . 
P R E S I D E N T E . Onorevo leBe l t rami , non 

raccolga le in terruzioni . 
B E L T R A M I . Ripeto : lasciatemi dire, e 

vedre t e che ho ragione. g 
Mi bas te rebbe r icordare t a n t o il recente 

Congresso dei circoli operai della L o m b a r -
dia tenutosi in Milano, q u a n t o quello non 
meno recen te tenutos i dalla Federaz ione 
de i Circoli Opera i del Lago Maggiore del 
Cusio e dell 'Ossola t enu tos i in Meina, al 
qua le abb iamo f a t t o in te rven i re il d o t t o r 
Dosi, u n convinto sos teni tore della propa-
g a n d a antialcoolica, per la quale ha anzi 
f onda to a Casale Corte Cerro, ov 'egli è me-
dico condo t to , la benemer i ta Croce Rosa ; 
ed abb iamo pure f a t t o in te rven i re l ' avvo -
ca to Renzo Boccardo di I n t r a , r app re sen -
t a n t e della Federaz ione i t a l i ana delle bi-
bl ioteche popolar i e de l l 'Unione i ta l iana di 
educaz ione popolare. 

Bas t e r ebbe il f a t t o di avere i nv i t a to ai loro 
congressi un ant ia lcool is ta convin to , come 
il d o t t o r Dosi, ed un appass ionato cu l to re 
de l l ' educaz ione popolare come l ' a v v o c a t o 
Boccardi , per d imos t ra re che i Circoli ope-
rai non sono is t i tuzioni da me t t e r s i alla 
pa r i delle osterie. . . 

Voci. No, no ! N essuno lo dice ! 
B E L T R A M I . ... e di essere b a t t e z z a t i 

per circoli vinicoli... 
Voci. Ma no ! ma n o ! 
B E L T R A M I . b e l l ' a c c e n n a t o Congresso 

si è v o t a t o ques t 'o rd ine del giorno: « I l Con-
gresso delibera di s tud ia re ed a t t i v a r e in 
seno alla Federaz ione dei circoli opera i 

un 'ope ra pra t ica , g radua le , ma seria e ri-
soluta, di t rasformazione per f a re dei cir-
coli stessi o rgani r ea lmen te educat iv i e ri-
c rea t iv i dei l avora to r i e, anziché cent r i fa-
vorevoli all 'alcoolismo, sani r i t rovi di sobrie-
t à e di pra t ica l o t t a cont ro l 'alcoolismo ». 
Quando, adunque, un Congresso di circoli ope-

I rai , che si vorrebbero met te re alla par i delle 
osterie (Proteste) è a r r iva to a questo p u n t o 
di educazione da f a re in terveni re il d o t t o r 
Dosi e l ' avvoca to Boccardi a pa r l a re con-
t ro l 'a lcoolismo ed a f avore della eol tura 
popolare, si dovrebbe t r a t t a r l i ben diver-
samente del come vuole t r a t t a r l i il r e l a to re 
alla s t regua delle osterie. (Eumori). 

Yoi p ro t e s t a t e e rumoreggia te , ed a me 
fa piacere, perchè citerò i vostr i rumor i e 
le vostre pro tes te a difesa dei Circoli operai; 
ma così essendo, perchè volete, allora, in-
t rodu r r e a fianco degli esercizi pubbl ici i 
circoli e le cooperat ive ? 

È qui il nodo della questione, e l 'onore-
vole pres idente del Consiglio vedrà che 
dovrà d a r m i p e r f e t t a m e n t e r a g i o n e . (Ilarità). 

Dovrà da rmi ragione per questo; che 
a t t r ave r so la legge contro l 'alcoolismo si 
t e n t a menomare la l iber tà (Rumori - Pro-
teste) dei Circoli e delle cooperat ive (Ru-
mori). 

Io voglio d imost ra re questo. . . 
P R E S I D E N T E . Lo ha già d imos t ra to , 

onorevole B e l t r a m i ! (Bene!) 
B E L T R A M I . La r ingrazio, onorevole Pre-

s idente , di avere lei già r iconosciuto in quel 
poco che ho finora de t to , il mio buon di-
r i t to di difendere i circoli e le coopera t ive . 

Io in tendo difendere i-ei circoli e nelle 
coopera t ive il d i r i t to di r iunione e di as-
sociazione. Nella mia in te r ruz ione del pr i -
mo giorno, in cui abb iamo impresa que-
sta discussione, ho de t to che, se volete 
estendere questo ar t icolo della legge dai 
pubblici esercizi ai circoli ed alle coopera-
t ive, dove te estenderlo anche ai club ed ai 
r i t rov i e convegni in genere del l 'ar is tocra-
zia e della borghesia. 

M O L I N A , relatore. Sicuro! 
B E L T R A M I . Sicuro; a parole . . . ma non 

a f a t t i , perchè non è de t to nel disegno: di 
legge. (Commenti vivacissimi). 

TJna voce. È- de t to circoli, ma non operai . 
B E L T R A M I . Ebbene , la vostra è, un 

insidia. (Commenti — Interruzioni) 
E ne dirò la ragione. Da qualche tem-

po si man i fes t a la tendenza , negli e lement i 
locali reazionari , di persegui ta re i circoli 
operai, ed il guaio è che questa t e n d e n z a 
si è m a n i f e s t a t a da quando noi a b b i a m o 
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cercato e cerchiamo di educare, istruire e 
moral izzare gli operai; da quando cerchiamo 
d ' infondere in loro il dovere di fare opera 
di solidarietà col pro le tar ia to organizzato 
nelle Leghe di resistenza e nelle Camere del 
lavoro. Prima, quando erano abbandona t i 
a sò stessi ed alle ubbr iaca ture , ed erano 
anzi a noi ostili, non si perseguitavano, al 
contrar io si sussidiavano, sopra tu t to in epo-
ca di elezioni per ubr iacare il popolo facen-
dolo cieco s t romento di lor signori. 

Ho i e t t o i memoriali coi quali si è f a t t a 
la richiesta di appa ia re i circoli operai e 
le cooperat ive ai pubblici esercizi, richiesta 
che ave te t r a d o t t a in modifiche alla legge 
e compresi tos to che la r ichiesta era ed è 
a scopo liberticida. (Commenti — Proteste). 

Mentre nói coi circoli operai e colle coo-
pera t ive vogliamo sot t rar re i lavorator i 
alle be t to le per educarl i ed istruirli (Com-
menti) i s ignorott i del sito cercano di per-
seguitare de t t e istituzioni, ficcandovi il 
naso ora colla legge di pubblica sicurezza, 
ora con quella sul dazio consumo, o colle 
a l t re della tassa di ricchezza mobile, della 
tassa di esercizio e via dicendo. Di guisa che 
ad ogni momento i circoli operai sono mo-
lestat i e offesi anche nelle loro l iber tà di 
r iunione e di associazione per l ' intervento 
dell 'agente del dazio, di quello delle im-
poste, dei carabinieri, ecc. con mille ed un 
pre tes t i (Commenti vivaci). 

Una voce È na tura le! 
B E L T R A M I . Non è a f fa t to naturale, ' è 

a rb i t rar io . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , la 

invito a concludere. 
B E L T R A M I . Onorevole Presidente, mi 

avvio alla conclusione; ma mi pe rme t t a 
di dire che bisogna r ipor tars i col pensiero 
ai piccoli paesi ove non vi è il controllo 
della opinione pubblica e della s tampa (In-
terruzioni — Commenti) ed un circolo ope-
raio, che domani può essere malviso per 
questione di idee pol i t iche ed amminis t ra -
tive, di organizzazione politica ed econo-
mica, viene perseguitato dai reazionari del 
ri to. I quali poi, se passasse l ' a t t ua l e pro-
posta, col pre tes to di mandare ad ispezio-
nare i vini e i l iquori andrebbero ad ispe-
zionare libri, registri, giornali, ecc. ed a 
fa re comunque opera di int imidazione e 
prepotenza . 

Un circolo operaio, che è un associazione 
pr iva ta è nelle stesse condizioni delle nostre 
case pr ivate , ed io domando, onorevole Mo-
lina, jse possiamo permet tere che in casa no-

stra si venga a vedere quello che facciamo 
col pretes to di vedere quello che consu-
miamo. (Interruzioni — Commenti). 

MOLINA, relatore. No ! no ! 
B E L T R A M I . Lo negate ora a voce, per-

chè ho io ora sven ta ta l'insidia; ma l 'ar t icolo 
da voi proposto è proprio come io l 'ho de-
nuncia to . Adunque io parifico i circoli ope-
ra i e le cooperat ive alle nostre case e quindi 
combat to il vostro emendamento aggiunt ivo 
all 'art icolo 1° del disegno di legge del Se-
na to , perchè in esso si annida un a t t e n t a t o 
alle nostre ist i tuzioni popolari. Ora non è 
la sede oppor tuna ; ed ormai la Camera è 
mor i tura , per cui sarebbe inutile; ma colla 
nuova legislatura, se il corpo elet torale 
vorrà r imandarmi qui, t r a t t e r rò a lungo 
t u t t a la complessa questione dei circoli 
operai e delle coopera t ive in r appor to alle 
leggi di pubbl ica sicurezza, del dazio con-
sumo, della ricchezza mobile, della tassa-
di esercizio ed a l t ro . 

Ora mi basta denunciare il f a t t o che voi, 
onorevole Molina, vorreste dare un nuovo 
mezzo per perseguitare i circoli e le coo-
pera t ive . 

Ho finito (Commenti) e lei, onorevole 
presidente del Consiglio, scusi la-mia giusti-
ficata v ivaci tà . Lei, che ebbe l 'a l to onore, 
e questo glielo abb iamo sempre r icono-
sciuto e glielo riconosciamo, di res t i tuirc i 
dal 1901 in avan t i il d i r i t to di r iunione e 
di associazione, ci dia ora una risposta 
t r anqu i l l an te che ta le sacrosanto d i r i t to 
non ci si in tende ora togliere nè d i re t ta -
mente , nè i nd i r e t t amen te per vie oblique 
con una infini tà di pretest i , come quello 
odierno dell 'alcoolismo. St rano che i cir-
coli non erano molesta t i in questo modo 
quando non erano al tro che luoghi di 
ub r i aca tu ra . Perchè con mille pre tes t i si 
vogliono persegui tare oggi che si sono av-
via t i a i nuovi orizzonti della mu tua l i t à , 
della cooperazione e della organizzazione 
di classe ? 

P R E S I D E N T E . Ma concluda, onore-
vole Bel t rami! . . . 

B E L T R A M I . Quando si t r a t t a , onore-
vole Presidente , di difendere le pubbl iche 
l iber tà , non si insiste mai abbas tanza . 
E d ora concludo augu randomi che l 'onore-
vole presidente del Consiglio t rov i modo 
di conciliare ciò che t ende al fine di com-
ba t t e r e l 'alcoolismo, nel che siamo t u t t i 
d 'accordo, coi sani pr incipi della l ibertà 
di r iunione e di associazione; per cui non 
si deve permet te re , col pretesto, per esem-
pio, di andare a vedere se i circoli e le 
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c o o p e r a t i v e t e n g o n o dei l iquori , di a n d a r e 
a v e d e r e , molestare e repr imere la loro 
opera. (Approvazioni all' estrema sinistra — 
Commenti e conversazioni sugli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T u r a t i pro-
pone di r i p r i s t i r a r e all ' articolo pr imo il 
testo a p p r o v a t o dal Senato . 

Onorevol i T u r a t i , ha f a c o l t à di par lare , 
ma lo prego di essere breve . 

T U R A T I . Io ho parecchie ragioni da 
agg iungere a quelle d e t t e dal l ' onorevole 
B e l t r a m i , e mi convinco sempre più che, 
m a l g r a d o il desiderio de l l 'onorevole Presi-
dente , se non t o r n i a m o sulla v i a del la lo-
gica e del buon senso, non concluderemo 
nulla, perchè non si concludono le cose con-
t r a d d i t t o r i e e assurde. E al lora finirete, in 
f a t t o , - c o i r a t t u a r e la mia proposta di so-
spensiva, che non accogl ieste in limine di 
questa discussione; salvochè, onorevol i col-
leghi, la Camera non? vogl ia prolungare di 
qua lche s e t t i m a n a le sue sedute, o non ri-
nunci a discutere gl i a l t r i disegni di legge, 
di cui a lcuni v e r a m e n t e i m p o r t a n t i , inscr i t t i 
nel l 'ordine del giorno in seguito a questo, 
nel quale la Commissione introdusse quasi 
ad ogni art icolo modif icaz ioni al testo se-
nator io , modi f icaz ioni le qual i noi inten-
diamo c o m b a t t e r e ad una ad una. E comin-
ciamo da quel la i n t r o d o t t a ne l l 'ar t ico lo 1° . 

Dissi a l t r a v o l t a le ragioni per cui r i tengo 
che sia incoerente e i l l iberale estendere le 
l imitaz ioni p r o g e t t a t e per gli spacci di ca-
r a t t e r e commerc ia le anche ai c ircol i e alle 
c o o p e r a t i v e di consumo. 

È p e r f e t t a m e n t e vero quello che d i c e v a 
l ' o n o r e v o l e B e l t r a m i , e la Camera mi d e v e 
credere , perchè io sono p r o f o n d a m e n t e e 
da g r a n t e m p o c o n v i n t o che si debba fare 
la guerra a l l 'a lcool , e far la sul serio. Io non 
sono nel l 'ordine d ' idee della Commissione, 
che fa le g r a n d i spampanate u m a n i t a r i e , 
ig ieniche, moraliste e così v ia , per convin-
c e r c i che l 'a lcool è un ve leno terr ib i le , e 
poi fa u n a legge che, se volesse essere sin-
cera, d o v r e b b e int i to lars i : P r o v v e d i m e n t i 
a f a v o r e della p r o d u z i o n e v in ico la i ta l iana, 
p r o v v e d i m e n t i per la diffusione della sbor-
nia in generale, purché presa col v ino sano, 
buono delle vostre v igne. . . (Si ride — Com-
menti). 

Ma noi v o g l i a m o far la d a v v e r o la lo t ta 
contro l 'alcoolismo, e la vog l iamo fare a n c h e 
per mezzo dei circoli operai . Gli operai, e 
più ancora i contadini , v a n n o al l 'oster ia : 
essi non hanno che due sodisfazioni nella 
v i t a , anzi tre . . . ma lasciamo a n d a r e : la 
chiesa, per chi ci crede, e il circolo. Essi 

non possono a n d a r e a l la bibl ioteca, non pos-
sono a n d a r e a t e a t r o e, quando non hanno 
il c ircolo, si recano all osteria. 

È o p p o r t u n o quindi cost i tuire dei circoli , 
che a poco a poco si t ras formino i n t r o d u -
c e n d o v i un po' di mutuo soccorso, un po ' 
di cooperazione; e, n a t u r a l m e n t e , non si p u ò 
fin dal primo giorno escludere il v ino. . . 

M O L I N A , relatore. Si par la di l iquori , 
non di v ino. . . 

T U R A T I . . . .Dicevo che in questi circoli 
s ' innesta qualche cosa di e d u c a t i v o . O c 'è 
qualche persona inte l l igente in paese, o ven-
gono p r o p a g a n d i s t i m a n d a t i dal la C a m e r a 
del l a v o r o o da qua lche a l t ro i s t i tuto come, 
nel milanese, la Società U m a n i t a r i a ; cura e 
si s v i l u p p a la cooperat iva di consumo, v i 
si t e n g o n o delle conferenze di p r o p a g a n d a , 
si impianta una modesta bibl ioteca popo-
lare, vi si porta un po' di proiezioni e di 
c i n e m a t o g r a f o , e a poco a poco il l ibro v ince 
il l i tro, o per lo meno lo tiene in r ispet to . 
È proprio la l o t t a del l ibro c o n t r o il l i tro: 
non è che una consonante da m o d i f i c a r e . 
Ma, n a t u r a l m e n t e , questi circoli i n c o n t r a n o 
in generale l 'ost i l i tà di t u t t i gli e lementi 
reaz ionari . E d è natura le : v i sono e v i d e n t i 
ragioni economiche. È naturale che il p r e t e 
d i fenda la propria az ienda; e t u t t o ciò che 
crea una fonte , sia pure modesta, di luce e 
di v i t a a l l ' i n f u o r i del s i l labo e del r i to , 
t u t t o ciò che par la al cuore e a l l ' inte l l i -
g e n z a e che può sostituirsi a l c o n c e t t o re-
ligioso, alle prediche, ecc., è natura le che a 
lui sembri una concorrenza sleale. Quindi , 
ostilità da parte del l 'e lemento ecclesiastico, 
e per conseguenza a n c h e dei credent i , delle 
donne, e così v i a . 

T u t t o ciò si spiega col mater ia l ismo eco-
nomico, e non fa t o r t o a nessuno. P e r a n a -
logo m o t i v o è n a t u r a l e che i proprietari i , 
specialmente i campagnol i , gl i agrari , i 
meno col t i , i meno moderni , p a v e n t i n o t u t t o 
ciò che può significare un principio di orga-
nizzazione operaia , di coal iz ione, una pos-
sibile lega f u t u r a ; e anche coloro che vo-
gl iono parere più l iberal i , di solito f a n n o 
questo rag ionamento : To sono (dicono) fa-
vorevolissimo all ' orga l i zzaz ione o p e r a i a ; 
ma non nel mio sito, per delle ragioni spe-
ciali. O g n u n o ha nel suo sito delle ragioni 
speciali . (Ilarità). 

Per t u t t i questi m o t i v i d u n q u e , è diffi-
cile mantenere in piedi e migl iorare q u e s t i 
circoli. L ' a v v e r s i o n e degli elementi più grossi 
ed inf luenti del borgo (spesso l ' esercente è 
anche sindaco, o a lmeno assessore) fa sì c h e 
essi siano perseguitat i spesso e volont ier i . 
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Se v o i date agli interessati un mìnimo 
pretesto legale per molestarl i , se r e n d e t e 
possibile che, perchè si possa sospettare che 
q u a l c u n o in u n circolo a b b i a b e v u t o un 
bicchier ino di r h u m , v e n g a messo in con-
t r a v v e n z i o n e il circolo, v o i f o r n i t e agli eser-
centi , ai proprietar i i , ai fìttabili, ai preti , 

. a t u t t i i nemici della organizzaz ione l a v o -
ratr ice , dei mezzi di persecuzione legali che 
servono magni f i camente allo scopo. 

Onorevole Molina, el la mi dice che si 
fa lo stesso al circolo della c a c c i a ; ma que-
sto sa benissimo che non è vero . . . 

M O L I N A , relatore. Si d o v r e b b e fare lo 
stesso anche per q u e l l o ^ 

T U E A T I . Sì, ma è n a t u r a l e che i cara-
binieri non piombino con uguale f r e q u e n z a 
nei postriboli di lusso, nel le bische di lusso, 
q u a n t o in quelle del la p o v e r a gente ! 

Voci. Si fanno pure delle sorprese! 
T U R A T I . E sono a p p u n t o sorprese, e 

f a n n o gran chiasso perchè a v v e n g o n o di 
rado ! (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Con forza). N o n dica 
questo! . . . L ' o r d i n e è lo stesso per t u t t i ! . . . 
Io non a m m e t t o che si facc iano di queste 
insinuazioni !... 

T U R A T I . Ma io non ho nessuna inten-
zione di far insinuazioni . E l l a sa che ho 
l ' a b i t u d i n e di dir sempre chiaro il mio 
pensiero. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. . . . Insinuazioni g r a t u i t e 
belle e buone, che non hanno alcuna giusti-
ficazione. e che io respingo c o m p l e t a m e n t e ! 
L e paro le sono quel le che sono; e lei è per-
sona t roppo r a g i o n e v o l e per non capirne la 
p o r t a t a ! (Approvazioni). 

T U R A T I . E lei è persona t r o p p o ragio-
n e v o l e per v o l e r e alle mie parole , - quando 
anche io avessi usato un'espressione meno 
esat ta e felice, poiché non ho l ' a b i t u d i n e 
di scrivere i miei discorsi, - a t t r i b u i r e un 
s ignif icato diverso da quel lo che io ho vo-
luto dar loro, e che v iene ad esse dal l 'as-
sieme e dai fini del mio discorso. Io non ho 
d e t t o n iente a f f a t t o che si f a c c i a n o a disegno 
delle p a r z i a l i t à , e molto meno che per di 
lei ordine o consenso l ' a u t o r i t à accordi a 
chicchessia i m m u n i t à e f a v o r i i l legali ed 
immoral i ; ed ella Don ha dir i t to , onorevole 
Giol i t t i , di a t t r ibuirmi l ' intenzione di simili 
scempiaggini e s o p r a t t u t t o di simili volga-
rità. . . H o detto solo che è natural iss imo 
che la v i g i l a n z a e la possibi l i tà di persecu-
zione si dirigano più spec ia lmente sui luo-
ghi f r e q u e n t a t i dal la p o v e r a g e n t e . 

E r i p e t o che con l ' e m e n d a m e n t o aggiun-
t i v o del la Commissione a l l 'art icolo 1, v o i 
dareste, spec ia lmente nelle c a m p a g n e , a g l i 
e l e m e n t i p iù r icchi , più. p o t e n t i , più a r m a t i , 
un ot t imo pretesto per esercitare, contro i 
primi nucle i di associazione e di organizza-
zione dei l a v o r a t o r i , specialmente di cam-
p a g n a , quella persecuzione, che m a g a r i sa-
rebbe invece risparmiata, alle t a v e r n e , come, 
per un ' inf in i tà di ragioni i n t u i t i v e , difficil-
mente si r i v o l g e ai cos idett i Circoli dei ci-
vi l i o ai Clubs del l 'ar istocrazia . I o stesso n e 
ho f r e q u e n t a t i , e non mi a v v e n n e m a i di 
v e d e r v i c a p i t a r e carabinieri e guardie , come 
invece ho sempre visto nelle b e t t o l e e, se 
a p p e n a è offerto un pretesto, a n c h e nei ri-
t r o v i operai . E non so spiegarmi per quale 
m o t i v o l 'onorevole Gio l i t t i si sia r isentito 
di una così o v v i a e i rrefutabi le constata-
zione ! 

B E L T R A M I . L u i n o n sa n i e n t e . (Ila-
rità). 

T U R A T I . Ma è n a t u r a l e !... C e r t a m e n t e , 
se noi d e p u t a t i d o m a n i f o r m a s s i m o unCirco lo , 
sia pure con buvette, di f f ic i lmente saremmo di-
s t u r b a t i , a lmeno finché non nascesse q u a l c h e 
grosso scandalo . . . Perciò, c o l l ' e m e n d a m e n t o 
ch' io c o m b a t t o , m e n t r e v o i fornireste uno 
strumento di persecuzione a quegli esercenti , 
a quei proprietari i ecc. che ho r a m m e n t a t i , 
v iceversa togl iereste di mano a noi, e agli 
amici in genere del la organizzaz ione e della 
c u l t u r a operaia, un 'arme di cui noi ed essi 
ci v a l i a m o * c o n t u t t o l ' entus iasmo possibile 
per fare opera non di par t i to , ma di edu-
cazione e di redenz ione . 

M a , oltre a ciò, io v o g l i o fare , onore-
v o l e pres idente del Consiglio, un 'osserva-
z ione di c a r a t t e r e u n po' più g e n e r a l e . I o 
a v e v o d e t t o che non si c o n c l u d e v a , e adesso 
lo d imostro megl io . 

P R E S I D E N T E . Ma v e d a di c o n c l u d e r e , 
o n o r e v o l e T u r a t i ! Mi pare che ella a b b i a 
già svol to a m p l i a m e n t e la sua p r o p o s t a . È 
a n c h e inscr i t to l ' o n o r e v o l e P i e r a c c i n i , il 
qua le ha p r e s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o ag-
g i u n t i v o . L a s c i che dia f a c o l t à di par lare 
a l l ' o n o r e v o l e P i e r a c c i n i . P o i . . . 

T U R A T I . Mi p e r m e t t a di fare u n ' u l -
t i m a osservazione di c a r a t t e r e più gene-
rale. 

R i c o r d o che una di queste m a t t i n e , al-
l o r q u a n d o si d i s c u t e v a , mi pare , la legge 
sulla protez ione degl i animal i , ad ogni modo 
u n disegno di legge, come il presente, già 
a p p r o v a t o dal S e n a t o , l ' o n o r e v o l e G i o l i t t i 
d i c e v a (certo d e v e a n c h e r isul tare dal re-
soconto stenografico) che se v o l e v a m o che 
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il disegno di legge divenisse legge in ques ta 
legis latura, non dovevamo modi f icar lo ,nep-
pure per i n t r o d u r v i qualche piccolo mi-
gl ioramento , perchè le condizioni della sta-
gione sono t a l i che, r i t o rnando il p roge t to 
al Senato , p robab i lmen te questo vi av r ebbe 
i n t r o d o t t o nuove modificazioni, e nell ' impos-
sibili tà di r i to rna r lo alla Camera, della legge 
non si sarebbe p a r l a t o più per un pezzo. 

Ora io chiedo: perchè questo stesso ra-
g ionamento non deve farsi anche per que-
sto disegno di legge? E per questo, anzi, 
a mol to maggior ragione, dacché, pei mol-
tissimi interessi che esso tocca od a l larma, 
di propr ie tar i , di commerc ian t i , ecc., è più 
che certo che le nost re modificazioni non 
ver rebbero accol te tal i e qual i dal Senato . 

Questo spiega perchè io r ip roponga il 
tes to a p p r o v a t o dal Senato non solo per 
questo ar t icolo, ma altresì per gli ar t icol i 
2> 3, 5, 7, 10, 11 e 13 e vedo con piacere 
che anche l 'onorevole Ellero è d ' accordo 
con me ed ha proposto anche egli in questo 
senso degli emendamen t i . Se questo disegno 
di legge dovesse r i t o rna re al Senato e non 
venisse a p p r o v a t o in ques ta legis la tura , 
non mi me t t e re i per questo le man i nei ca-
pelli . 

Constato so l tan to che, modif icando il 
p roge t to , f a r emmo ora un lavoro perfe t -
t a m e n t e inutile, m e n t r e non mi sembra 
che la Camera, in queste u l t ime giornate , 
sia disposta a perder tempo un icamente per 
p ro lunga re il numero delle sedute . 

D ' a l t r o n d e cotest i e m e n d a m e n t i h a n n o 
v e r a m e n t e u n a g rande i m p o r t a n z a ? È pro-
prio indispensabi le che si debba vigilare con 
g rande zelo se in u n a coopera t iva , per 
esempio, si beve un bicchier ino di r h u m ? 

Degli a l t r i e m e n d a m e n t i par le remo nei 
singoli ar t icoli . Ma io mi p ropongo di dimo-
s t rare a l l 'onorevole Giolit t i , che ha t a n t o 
buon senso e non po t r à da rmi to r to , che 
non vi è a lcun e m e n d a m e n t o proposto dalla 
Commissione che valga la p e n a di u n a lunga 
discussione e di m e t t e r e a repen tag l io quel 
po' di buono che c'è nel disegno di legge. 

L 'onorevole Molina mi aveva de t to , del 
resto, di essere disposto a r inunciare a più 
d 'uno . Che bisogno c'è, per esempio, di avere 
nella Commissione provinciale un membro 
designato dal la Camera di commercio ed 
uno dal Comizio agrario, ossia ev idente-
mente i r appresen tan t i d i re t t i degli inte-
ressi degli esercenti e dei p ropr ie ta r i ter-
rieri? Così la modificazione al l 'ar t icolo 3 
che fisserebbe l 'orario normale di ape r tu ra 
degli spacci d a p e r t u t t o fino alla mezzanot te , 

p e r m e t t e n d o alla Commissione di p ro t ra r lo 
I e non di diminuirlo, non sarà cosa a cui 

possiate t ener mol to . 
Dei due emendament i che appaiono, 

dal fogl ie t to oggi dis t r ibui to , concorda to 
in queste u l t ime ore f r a Governo e Com-
missione, il primo quello cioè al l 'ar t icolo 5° 
non fa a l t ro che r i to rnare al tes to del Se-
na to , il quale s tabi l iva un icamente che è 
v i e t a to di in tegrare la mercede agli operai 
con le bevande alcooliche di cui a l l ' a r t i -
colo 1°, ossia coi ver i e propr i l iquori . 

L 'a l t ro emendamento al l 'ar t icolo 7°, ono-
revole Giolitti , qui è s t ampa to che fu con-
cordato con lei, ma io non t e m o di assicu-
ra re che non è possibile, perchè solo che 
ella lo avesse le t to con at tenzione, avreb-
be capito come quell ' emendamento sia as-
surdo. Quell ' emendamento stabilisce che 
per la concessione di nuove licenze, ecc., si 
i n t e n d e che r imangono ferme le disposizioni 
della v igen te legge di pubbl ica sicurezza. 
Ora la v igente legge fa l ' au to r i t à di pub -
blica sicurezza a rb i t ra assoluta in questa 
mate r ia , sia per la concessione, sia per gli 
orar i ; o, in a l t r i te rmini , è il perfet t i ) con-
t r appos to di questo disegno di legge che 
crea invece le Commissioni provincial i . I n -
somma que l l ' emendamen to d i s t ruggerebbe 
senz 'a l t ro il disegno di legge. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi r iservavo di chiedere 
alla Commissione che lo rettificasse ! 

T U B A T I . Vede che ho in tu i to perfet-
t a m e n t e la ver i tà delle cose e che non mi 
sono inganna to a f fe rmando essere impossi-
bile che ella avesse a c c e t t a t o questo emen-
damento , che è di una assurdi tà mani fes ta . 

Lo stesso dicasi degli a l t r i emendamen t i 
allo stesso articolo 7° ed ai successivi. 

Insomma, io non posso specificare di più 
perchè ora dobb iamo l imitarci a par lare 
del l 'ar t icolo 1°, ma sarà facile dimostrare 
che, se non r i torniamo al t es to del Senato, 
al Sena to n a t u r a l m e n t e il disegno di legge 
t roverà degli ostacoli insuperabi l i . Per esem-
pio a l l ' a r t icolo 10 c'è un e m e n d a m e n t o della 
Commissione che abol i rebbe in p a r t e un a r -
ticolo del codice penale, in q u a n t o rende-
rebbe faco l ta t ivo il togliere la l icenza ai 
con t r avven to r i , anche in casi in cui ta le 
commina to r ia è c o n t e n u t a nel Codice pe-
na le . Ins ignif icante a f f a t to è poi l ' emenda-
mento proposto al l 'ar t icolo 13. 

P e r le rag ion i speciali di mer i to , che, 
occorrendo, mi riservo di svolgere meglio 
ad ogni art icolo, e per la ragione di ca-
r a t t e r e generale che ho i l lus t ra ta , racco-
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mando in blocco alla Camera, insieme al 
primo, tutt i gli altri miei emendamenti, 
che importano la approvazione pura e sem-
plice del testo del Senato . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turat i ha 
svolto non soltanto l 'emendamento all 'ar-
ticolo primo ma anche tut t i gli altri , coi 
quali propone di ripristinare il testo appro-
vato del Senato. 

Ascoltiamo ora l'onorevole presidente del 
Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'art icolo primo non si 
riferisce se non alle bevande che abbiano 
un contenuto di alcool superiore a 21 gradi; 
quindi non v'era nulla di grave nella pro-
posta della Commissione che la vendita dei 
liquori, che si sanno essere particolarmente 
perniciosi alla salute pubblica, si potesse im-
pedire anche nei circoli e nelle cooperative 
di consumo. Invece l 'onorevole Beltrami e 
l 'onorevole Turati credono di rendere un 
servizio alla classe operaia, dando facoltà 
di bere l 'alcool al di sopra dei gradi 21. ( In -
terruzioni dei deputati Beltrami e Turati). 

B E L T R A M I . Non è cosi; noi combat-
tiamo da tempo contro l'alcoolismo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Beltrami sto 
per darle ragione; non faccio altro che con-
statare un fatto che cioè voi volete che gli 
operai nei circoli e nella Cooperativa pos-
sano bere l iberamente liquori con altissime 
dosi di alcool. L'onorevole Turat i , dopo es-
sere stato proprio lui a chiedere che la 
Camera fìssasseun termine alla Commissione 
per riferire, adesso cerca con tut t i i mezzi 
di impedire che il disegno di legge sia ap-
provato. 

T U R A T I . Ma io chiedevo che si discu-
tesse il testo del Senato, non quello dell'o-
norevole Molina ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dunque, se da ora in poi 
si continuerà nei circoli e nelle cooperative 
di consumo a rovinare la salute degli ope-
rai, sarà per desiderio espresso degli ono-
revoli Bel trami e Turat i . {Benissimo !) 

T U R A T I . Ma non è vero. E del resto 
nessuno lo crederà, perchè è nota la nostra 
propaganda contro l 'alcoolismo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo sia bene che que-
sto disegno di legge sia al più presto ap-
provato; e poiché sono convinto che in que-
sta materia bisogna fare un passo alla vol-
ta , pur di fare questo passo nell'interesse 
dell'igiene, accetto che si torni al testo del 

Senato nella sua total i tà , proprio così come 
propone l 'onorevole Turati . (Comment i — 
Approvazioni). 

Otterremo così questi risultati . All 'art i -
colo terzo, la redazione del Senato è ve-
ramente migliore di quella della Camera ; 
perchè la dizione della Camera finisce per 
ammettere che normalmente le osterie stiano 
aperte fino alla mezzanotte, mentre quella 
del Senato stabilisce che la Commissione, di 
cui all 'articolo 2, debba essa dettare le norme 
circa gli orari di apertura e di chiusura de-
gli esercizi. 

Ora io credo sia meglio che in ciascuna 
provincia, secondo gli usi e le consuetudini 
locali e secondo la maggiore o minore gra-
vità del vizio dell'alcoolismo, gli orari per 
le osterie e gli esercizi in genere siano più 
o meno ristretti . (Ben i s s imo !) 

Constato poi il fa t to che, adottando il 
testo del Senato, rimane quell 'articolo 11, 
col quale si toglie il diritto elettorale a colui 
che sia stato condannato per ubriachezza. 

La Commissione della Camera aveva 
proposto di sopprimere questo articolo, ma 
io preferisco che rimanga, perchè non vedo 
alcun vantaggio che nelle liste elettorali vi 
siano degli ubbriaconi abituali . (Vive ap-
provazioni). 

L U Z Z A T T I L U I G I . Benissimo ! È pre-
cisamente quello che volevamo noi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ammetto che col testo 
della Commissione si fossero introdotti al-
cuni miglioramenti al testo del Senato ; per 
esempio l 'articolo 5 della Commissione dava 
facoltà d' impedire che l'operaio venisse 
pagato anche con vino o con liquori al di 
sotto di 21 gradi, mentre il disegno di legge 
approvato dal Senato questo non vieta. 

Quindi quello della Commissione sarebbe 
stato un progresso. Ma siccome non si può 
ottenere tut to , ed ho molto a cuore che 
questa Camera riesca a fare una prima 
legge sull'alcoolismo, ripeto che non ho 
difficoltà a ritornare al testo del Senato. 
(Vivissime approvazioni). 

Gli onorevoli Montemart ini , Beltrami 
ed altri mi hanno fatto sapere che vor-
rebbero proporre all'articolo 7 il seguente 
emendamento . 

« Questa disposizione non si applica al 
proprietario o all'associazione di proprie-
tar i che vogliono vendere al minuto in 
qualsiasi centro di consumo il vino rica-
vato dalle loro terre ». 

Ora, siccome l 'articolo, com'è formulato, 
dice che questa disposizione, che proibisce di 
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a u m e n t a r e il numero delle osterie, non si 
app l i ca al p ropr i e t a r io che venda al mi-
n u t o il vino dei propr i beni, delle p ropr ie 

terre . . . 
M O N T E M A R T I N I . E neanche alle asso-

ciazioni. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. È n a t u r a l e : si t r a t t i del 
p ropr ie ta r io singolo, o di p rop r i e t a r i asso-
ciat i , essi vendono sèmpre il proprio v ino ; 
qu ind i la quest ione non esiste. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le pres idente 
del Consiglio p ropone che si r i torn i , per 
l 'a r t icolo 1 e per t u t t i gli a l t r i art icoli del 
disegno di legge, al t es to a p p r o v a t o da l 
Sena to . 

Do quindi l e t t u r a del l 'a r t icolo 1 nel te-
sto del Sena to : 

A r t . 1-
« È v i e t a t a , senza speciale au to r izzaz ione 

del p r e f e t t o , la v e n d i t a nei pubb l ic i esercizi 
delle bevande alcooliche, che abbiano un con-
t e n u t o in alcool superiore al 21 per cento del 
volume, ancorché l 'esercente sia mun i to 
della licenza d'esercizio di cui a l l 'a r t icolo 50 
della legge di pubbl ica sicurezza. 

« Tale disposizione è appl icabi le anche ai 
vend i to r i a m b u l a n t i di cui a l l 'ar t icolo 72 della 
legge di pubbl ica sicurezza. 

« L ' au to r izzaz ione non deve essère con-
cessa alle c a n t i n e delle caserme, «gli spacci 
a m b u l a n t i nei campi mil i tar i di manovre , 
agli spacci di cibi e b e v a n d e degli stabili-
m e n t i di r icovero, di lavoro e di pena di-
p e n d e n t i dalle pubbl iche amminis t raz ion i 
ed infine agli esercizi previst i da l l ' a r t ico lo 59 
della legge di pubb l ica sicurezza ». 

L 'onorevo le Pieraccin i ha propos to ora 
la seguente agg iun ta a questo ar t icolo 1 : 

« E v i e t a to impiegare nei pubbl ic i eser-
cizi dove si vendono bevande alcooliche a 
c o n t e n u t o in alcool superiore a 21 per cento 
del volume, maschi minori agli ann i 16 e 
femmine minori agli anni 18 ». 

A v v e r t o però che ques t ' agg iun ta , non es-
sendo firmata da dieci depu t a t i , non può es-
sere messa a pa r t i to , a meno che Govr rno e 
Commissione non d ichiar ino di acce t t a r l a . 

P I E R A C C I N I . La r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . S ta bene . Me t to al lora 

a p a r t i t o l ' a r t i co lo 1. 
(È approvato). 
A v v e r t o che la discussione c o n t i n u e r à 

per t u t t o il disegno di legge, come ha prò 
posto l ' onorevole p res iden te del Consiglio, 
sul t es to a p p r o v a t o dal Sena to . 

A r t . 2. 
« L ' a u t o r i z z a z i o n e di cui nel p receden te 

ar t icolo non può essere concessa senza il 
pa re re della G i u n t a comuna le , nè senza il 
vo to f avo revo le di u n a speciale Commis-
sione p e r m a n e n t e s tab i l i t a nel capo luogo 
della p rov inc ia . 

« La Commissione è compos ta : 
a) del p r e f e t t o o di u n consigliere di 

p r e f e t t u r a da lui de lega to ; 
b) di u n m e m b r o des ignato da l Con-

siglio p rov inc ia le ; 
e) di u n m e m b r o n o m i n a t o da l Con-

siglio p rov inc ia le di sani tà ; 
d) del medico prov ihc ia le ; 
e) di un f u n z i o n a r i o di pubb l i ca sicu-

rezza, scelto dal p r e f e t t o . 
« L ' a u t o r i z z a z i o n e vale fino al 31 dicem-

bre de l l ' anno in cui è s t a t a a c c o r d a t a ; alla 
scadenza p o t r à essere r i n n o v a t a con ap-
posizione di visto per p a r t e del p r e f e t t o . 

« Essa è s t r e t t a m e n t e personale , nè. può 
essere cedu ta , o servire per più di u n eser-
cizio. 

« Il p r o v v e d i m e n t o d a t o dal p r e f e t t o 
sulla d o m a n d a di au to r i zzaz ione è defi-
n i t ivo ». 

M O L I N A , relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O L I N A , relatore. Dopo la d ich iara-

zione del p res iden te del Consiglio che, per 
evi ta re il r i to rno al Sena to di ques to di-
segno <ii legge, egli crede, nella sua a l t a 
sapienza, di r i t o rna re al tes to a p p r o v a t o dal 
Senato, è o ramai inut i le ogni discussione. 
(Bravo !) 

Però la Commissione, per il suo decoro, 
ha il dovere di da re a lcune spiegazioni . 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e che si è vo lu ta dare ad 
alcune sue propos te è a s so lu t amen te er-
r a t a . Nessuno ha vo lu to colpire circoli 
opera i in nessuna man ie ra . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole re la to re , 
l ' a r t icolo pr imo è già s t a to a p p r o v a t o . 

M O L I N A , relatore. Onorevole Pres idente , 
si d iscuteva del l 'ar t icolo 1°, e l 'onorevole 
Tu ra t i ha pa r l a to su 10 articoli . P e r m e t t a 
che la Commissione dica il suo parere . . . 

P R E S I D E N T E . Ho permesso all 'onore-
vole T u r a t i di svolgere anche i suoi e m e n -
damen t i agli art icoli successivi un icamente 
per economia di t empo ! Ma non di t o r n a r e 
i nd ie t ro ! (Bene!) 

M O L I N A , relatore. F a r ò so l tan to una 
d ich ia raz ione e sarò, del resto, brevissimo. 
Nessuno ha mai inteso d 'o f fendere la l ibe r t à 
di chicchessia e t a n t o meno quella dei cir-
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coli di qualunque natura, quindi neppure la 
l ibertà dei circoli operai. Noi abbiamo cré-
duto che il bandire il consumo dei liquori 
dai circoli fosse efficace opera antialcoolica; 
e non facevamo questione di circoli di nes-
suna specie, nè di poveri, nè di ricchi. 

Le altre disposizioni che la Commissione 
aveva creduto di proporre alla Camera, e 
che erano state formulate d'accordo col 
Governo, tendevano, a nostro modesto av-
viso, a rendere applicabile e beneviso que-
sto disegno di legge alla grande maggio-
ranza dei cittadini. Dal momento che Ca-
mera e Governo, in questo scorcio di tempo, 
non credono di discuterle, per non cor-
rere il pericolo che il disegno di legge ri-
torni al Senato, noi rinunciamo a tu t te le 
nostre modificazioni; {Bravo!) ma dichia-
riamo altamente che eravamo animati dal 
vivo e sincero desiderio d'iniziare una cam-
pagna veramente antialcoolica. I mezzi po-
tranno essere discussi ; ma non possono es-
sere discusse nè messe in dubbio, in nessun, 
modo, le nostre intenzioni. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Buccell i . 

B U C C E L L I . Desidero di fare una sem-
plice osservazione, per evitare un incon-
veniente. L'articolo 2 dice : «L 'autorizza-
zione di cui nel precedente articolo, non 
può essere concessa senza il parere della 
Giunta comunale ». 

Quest 'articolo, mantenuto com'è, si ri- ¡ 
solve in un privilegio, in un monopolio, 
perchè, siccome nelle Giunte comunali ci 
sono spesso osti, caffettieri, ecc., parti-
colarmente nei piccoli centri, ogni volta 
che si chiedono le autorizzazioni di cui 
parla quest' articolo, le Giunte comunali 
sono di parere contrario. Ora, pur non 
facendo proposte, domando al Governo di 
riparare a quest ' inconveniente. È utile e 
necessario nell'interesse stesso della legge. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'osservazione dell'ono-
revole Buccelli sarebbe importante, se que-
sto parere fosse obbligatorio; invece, esso 
è puramente e semplicemente consultivo. 
La Giunta comunale dirà quello che cre-
derà di dire; la Commissione provinciale 
farà ciò che sarà necessario di fare, nell'in-
teresse della buona applicazione della legge. 
( Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Spet ta alla Commissione suddetta di 
stabilire le norme generali circa gli orari di 
apertura e di chiusura degli esercizi pub-
blici, e le ore nelle quali è permessa la ven-
dita delle bevande alcooliche indicate al-
l 'articolo 1, tenendo conto delle esigenze 
locali e della diffusione dell'alcoolismo nella 
provincia. 

« Restano ferme-le facoltà date all 'au-
tor i tà di pubblica sicurezza dall 'articolo 56 
della legge 30 giugno 1889, l imitatamente 
all 'abbreviazione degli orarii stabilit i . 

« La vendita delle bevande alcooliche di 
cui all 'articolo 1 è assolutamente vietata nei 
giorni festivi e in quelli di elezioni ammini-
strative o politiche. Per le nuove conces-
sioni di licenze, la Commissione medesima 
determinerà inoltre le distanze minime t ra 
gli esercizi, nei quali si vendano bevande 
spiritose di qualsiasi genere, e gli ospedali, 
cantieri, officine, scuole e caserme ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È vietato ai pubblici esercenti di som-
ministrare ai minori degli anni 10 le be-
vande alcooliche di cui all 'articolo 1. 

» È loro vietato parimente di sommi :i-
strare bevande contenenti alcool in qual-
siasi misura alle persone che si trovino in 
istato di ubbriachezza o che palesemente 
siano in uno stato anormale per debolezza 
o alterazione di mente. 

« Non è permesso di adibire il locale del-
l'esercizio ad ufficio di collocamento, o per 
il pagamento delle mercedi agli operai ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rosadi . 
R O S A D I . Farò una semplice raccoman-

dazione, la quale, se acce t ta ta da lei, ono-
revole presidente del Consiglio, varia più 
di un emendamento. Quello che è contenuto 
nell'articolo 4 del disegno di leggi1 è stato già 
quasi scritto nell'articolo 489 del codice pe-
nale, ed io ritengo che una disposizione di 
questo genere sia la più importante nelle re-
lazioni fra l 'ubbriachezza e l 'alcoolismo. 
Tut t i quelli che hanno esperienza del delitto, 
specialmente di omicidi e ferimenti, sanno 
come la massima parte degli omicidi e feri-
menti siano effetto di eccessive libazioni 
che si fanno nelle osterie, nelle domeniche 
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e nelle altre feste comandate. Ora se si im-
pedissero non solo le eccessive libazioni, ma 
non si desse da bere a chi è già ubbriaco 
e non si mettesse colui che beve nella condi-
zione di ubbriacarsi nella stessa osteria, 
io credo che la massima parte di questi de-
litti , che chiamerò occasionali, sarebbero 
evitati . 

Ohe cosa accade però in proposito ? Che 
questa disposizione, la quale già in gran parte, 
ripeto, è nell 'articolo 489 del codice penale, 
non è applicata, perchè gli agenti, di fronte 
ad un ubbriaco, si trovano ad esercitare una 
impresa assai faticosa, perchè l 'ubbriaco 
conviene prenderlo di peso e non si può 
neanche denunziarlo per oltraggio, mentre 
oltraggia, perchè sarà dichiarato irrespon-
sabile. 

Ohe 'cosa occorre fare ? Io credo che 
convenga raccomandare una vigile e rigo-
rosa osservanza di questa disposizione di 
legge, ed il bisogno di questa raccomanda-
zione ha inteso chi ha proposto questo di-
segno di legge, perchè all 'articolo 11 è am-
messa l'erogazione di una parte delle pene 
pecuniarie, che si riscuotono dal fìsco in 
conseguenza dell' applicazione della legge, 
a favore degli agenti di pubblica sicurezza 
che la faranno osservare. 

Ma io credo che questo premio, che sarà 
assai tenue, non bas t i ; credo che sia ob-
bligo del Governo disporre che questa di-
sposizione sia rigorosamente e costante-
mente osservata. Onorevole Giolitti, ella 
accolga questa raccomandazione, e sono 
certo che, con una semplice circolare in 
questo senso, ella potrà dare le istruzioni 
più rigide per la esecuzione di quest' arti-
colo di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
strodelV interno. Non ho difficoltà ad assu-
mere l'impegno di dare le più rigorose 
istruzioni alle autorità di pubblica sicurezza, 
perchè curino la rigida osservanza di que-
st 'articolo di legge; 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a partito l 'articolo 4. 

(È approvato). 

Art . 5. 

« È vietato di corrispondere in tu t to o 
in parte la mercede dovuta agli operai in 
quelle bevande alcooliche di cui all' arti-
colo 1 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« Sono vietate la fabbricazione, l'impor-

tazione nel Regno, la vendita in qualsiasi 
quantità, ed il deposito por la vendita del 
liquore denominato in commercio assenzio. 

« Sono escluse da ta le proibizione le be-
vande che, avendo un contenuto alcoolico 
inferiore al 21 per cento del volume, con-
tengano dell'infuso di assenzio come so-
stanza aromatica, senza pregiudizio di 
quanto è stabilito nell 'articolo 42 della legge 
sanitaria ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Nei comuni o frazioni di comuni nei 
quali esistano esercizi di vendita o di con-
sumo di vino, birra o di qualsiasi bevanda 
alcoolica in numero tale da superare il rap-
porto di uno per 500 abitant i , non può es-
sere concessa alcuna nuova licenza per aper-
tura di tali esercizi. 

« Questa disposizione non si applica al 
proprietario che vende al minuto il vino 
dei propii beni ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giacobone. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mon-
temartini . 

M O N T E M A R T I N I . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l 'articolo 7. 
(È approvato). 

CAPO I I . 

D I S P O S I Z I O N I P E N A L I E T R A N S I T O R I E . 

Art . 8. 

« Con decreto' reale, a proposta dei mi-
nistri dell 'interno e delle finanze ed inteso 
il voto del Consiglio superiore di sanità, 
sarà provveduto alla formazione e pubbli-
cazione dell'elenco delle sostanze ed essenze 
nocive alla salute, che è vietato di adope-
rare, o per cui si stabilisca che non possano 
eccedere determinate proporzioni, nella fab-
bricazione delle bevande alcooliche. 

« Tale elenco sarà riveduto ogni biennio. 
La infrazione al divieto è punita coll 'am-
menda da lire 100 a 500, oltre alla confìsca 
e distruzione delle bevande, senza pregiu-
dizio delle dispozioni dell 'articolo 42 della 
legge sanitaria, e delle maggiori penalità 
previste nel libro I I , t i tolo V I I , capo I I I 
del Codice penale, ove siano appl icabi l i» . 

(È approvato). 
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Art. 9. 

« 1 fabbricanti e gli importatori eli essen-
ze per la confezione delle bevande alcooli-
che sono tenuti a fare denuncia al prefetto . 
dell'apertura e chiusura delle fabbriche o 
dei depositi e ad uniformarsi, oltre che al 
disposto del precedente articolo, alle altre 
norme e prescrizioni che saranno stabilite 
con decreto Reale, sentito il Consiglio su-
periore di sanità, sotto pena della chiusura 
di ufficio a cura dell'autorità sanitaria pro-
vinciale ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« I contravventori al disposto degli ar-
ticoli 1 e 4 sono puniti con le pene pre-
viste dall'articolo 489 del Codice penale. 

« In caso di recidiva, il giudice aggiunge 
la revoca della licenza. Ove sia prodotto 
appello, opposizione o ricorso, la sentenza 
deve nondimeno es|gre comunicata all'au-
torità di pubblica^sicurezza, la quale ordi-
nerà la sospensione della licenza. 

« I l contravventore non potrà conseguire 
una nuova licenza se non trascorso il ter-
mine che il giudice avrà fissato nella sua 
sentenza, e che non sarà maggiore di un 
biennio. 

« I contravventori al divieto degli arti-
coli 3 e 5 sono puniti con l'ammenda da 
lire 30 o 100. La stessa pena si applica ai 
contravventori all'articolo 6, oltre al se-
questro ed alla confìsca della merce. 

« Le trasgressioni al disposto del secondo 
e terzo capoverso dell'articolo 2 sono pu-
nite a termini dell'articolo 449 del Codice 
penale. 

« Per i reati commessi a danno dei con-
duttori di pubblici esercizi o persone da 
loro dipendenti, a causa o in occasione della 
osservanza degli obblighi ad essi imposti 
dalla presente legge, si procede di ufficio 
ancorché i reati siano di tal natura per cui, 
a norma del Codice penale, sarebbe neces-
s ci r i Si l'istanza privata ». ^ 

L'onorevole Pieraccini propone ora a 
-questo articolo la seguente aggiunta, ciie 
però, non essendo firmata da 10 deputati, 
non potrà essere messa a partito, a meno 
che non sia accettata dal Governo e dalla 
Commissione : 

« E fatto obbligo a tutt i i medici con-
dotti d'impartire almeno una volta al-
l'anno una conferenza contro l'alcoolismo 
in una scuola comunale femminile ed una 
in una scuola maschile ». 

P IERACCINI . Einunzio a questa ag-
giunta, ma mi permetto di fare una dichiara-
zione. 

Certo il testo, che ora discutiamo e che 
stiamo per approvare, è molto migliore d} 
quello sostenuto dal relatore Molina. (Com-
menti). Per me il tipo migliore era ancora 
quello proposto dall'onorevole Luzzatti. Ad 
ogni modo, pur accettando la nuova dizione 
della legge, faccio osservare che, saltando 
a piè pari il capitolo 2° del progetto Luz-
zatti, ossia i provvedimenti, relativi alla 
cura degli nlcoolizzati abituali, col loro in-
ternamento coercitivo in istituti di isola-
mento o di cura, si lascia una grande la-
cuna nella legge contro l'alcoolismo. 

P R E S I D E N T E . Nessun'altro chiedendo 
di parlare, pongo a partito l'articolo 10. 

(È approvato). 
Art. 11. 

> Colui che sarà stato per due volte con-
dannato per essere stato colto in istato di 
ubbriachezza molesta e repugnante, ovvero 
per delitto commesso in istato di ubbria-
chezza, non potrà essere compreso come 
elettore nelle liste politiche ed amministra-
tive e nelle liste dei giurati, e verrà can-
cellato ove sia stato iscritto. 

« Tale provvedimento avrà la durata di 
cinque anni dal giorno in cui fu scontata, 
o altrimenti estinta, l'ultima condanna de-
finitiva. 

« In caso di recidiva entro il termine sud-
detto, decorrerà un nuovo quinquennio dal-
la estinzione della seconda condanna ». 

È approvato). 

Art. 12. 
« Dall' importo di ciascuna delle pene 

pecuniarie applicate in virtù della presente 
legge e del regolamento per l'esecuzione di 
essa, sara prelevata una parte, da determi-
narsi nel regolamento, per essere assegnata 
a titolo di premio ai funzionari o agenti di 
pubblica sicurezza che abbiano accertato 
la contravvenzione ». 

(È approvato). 

Art. 13. 
« Con decreto Reale, su proposta dei mi-

nistri dell'interno e di grazia e giustizia, in-
tesi il Consiglio superiore di sanità ed il 
Consiglio di Stato, sarà provveduto entro 
sei mesi alla pubblicazione del regolamento 
per l'esecuzione della presente legge. 

« Nel regolamento si potrà comminare 
l'ammenda fino a lire 100 per le infrazioni 
alle norme del regolamento stesso ». 
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P R E S I D E N T E . Ha faceltà di parlare j 
l'onorevole Cottafavi. 

COTTAFAVI. Ho una semplice racco-
mandazione da fare. Negli articoli prece-
denti è stabilito che per ogni 500 abitanti 
vi possa essere un esercizio di rivendita. 

Ora l'onorevole ministro sa che, special-
mente nei luoghi di montagna, il criterio 
della popolazione è molto discutibile, men-
tre invece vi è il criterio del percorso, della 
distanza, che è quello che serve di più. 

Yi sono, ad esempio, i paesi alpini, i 
paesi appenninici, in cui trovare 500 anime 
riunite in breve spazio è molto difficile, 
mentre invece vi sono anche ora degli eser-
cizi ad ogni quattro o cinque chilometri di 
distanza che servono naturalmente per i 
passeggeri e- per i viaggiatori. 

Io vorrei, dunque, onorevole ministro, 
che nel regolamento si tenesse conto non 
solamente del criterio della popolazione, 
ma anche del criterio delle distanze, per-
chè in pianura ogni cinquecento abi-
tanti un esercizio di vendita di liquori od 
altro è anche soverchio, ma in montagna, 
nelle Alpi, negli Appennini, con questo 
criterio possono intercedere 15 o 20 chilo-
metri, senza che ci sia il mezzo, special-
mente durante l'invernata, di potersi ripa-
rare contro i rigori del freddo. 

È soltanto una spiegazione che domando. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole presidente del Consiglio. 
GIOLITTI, 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'articolo 7, come lo ab-
biamo votato, credo risolva la questione. 

L'articolo 7 dice così: «Nei comuni o 
frazioni di comuni nei quali esistano eser-
cizi di vendita e di consumo di bevande al-
cooliche, di cui all'articolo 1°, in numero 
tale da superare il rapporto di uno per 500 
abitanti, non può essere concessa alcuna 
nuova licenza per apertura di tali eser-
cizi ». 

Ora, possiamo essere sicuri che, dapper-
tutto, dove vi è un bevitore, vi sia già un'oste-
ria; quindi, siccome si consente di mante-
nere le esistenti e si vieta solamente di con-
cedere nuove licenze, credo che il pericolo 
cui accenna l'onorevole Cottafavi, non possa 
sussistere. 

COTTAFAVI. Eesta dunque inteso che 
in quei luoghi non viene diminuito il nu-
mero degli esercizi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

CABRINI. Ho chiesto di parlare per ri-
volgere una raccomandazione all'onorevole 
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presidente del Consiglio, e, poiché è pre-
sente, anche all'onorevole ministro del te-
soro. 

Nel prossimo settembre ha luogo in Mi-
lano, per decisione di un precedente Con-
gresso internazionale, il Congresso interna-
zionale contro l'aleoolismo. 

II Congresso porta all'ordine del giorno 
argomenti di indole scientifica e pratica; e 
sarà accompagnato da una esposizione di 
prodotti antialcoolici. Esprimo il voto che 
l'adesione, che il Governo vorrà indubbia-
mente dare a questa manifestazione interna-
zionale non sia soltanto morale : l ' I tal ia 
deve fare ciò che han fatto gli altri Stati 
esteri verso i precedenti Congressi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l fatto accennato dal-
l'onorevole Cabrini, che si riunirà prossima-
mente un congresso contro l'aleoolismo, 
dimostra sempre più l'opportunità che si 
approvi questo disegno di legge; perchè al-
meno questo potremo esporre agli stranieri 
che verranno in Italia. 

Io, come ho detto poco fa, ho in questa 
materia una fede limitata nei congressi; ad 
ogni modo, l'Italia non mancherà di fare la 
parte sua in questo congresso a cui furono 
invitati gli stranieri. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 13. 

(È approvato). 
Anche su questo disegno di legge si pro-

cederà alla votazione segreta in altra se-
duta. 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedimenti 
relativi alla C a s s a Nazionale di previdenza 
per ili invalidità e per la vecchiaia degli 
opera 5 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Prov-
vedimenti relativi alla Cassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e per la vec-
chiaia degli operai ». 

Se ne dia lettura. 
DEL BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1346-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Le norme intese ad agevolare il pas-
saggio alla Gassa nazionale di p rev idenza per 
la inval id i tà e per la vecchiaia degli operai, 
dei soci delle imprese t on t ina r i e o di r ipar-
t izione, sia i ta l iane che estere, messe in li-
quidazione in v i r tù della legge 4 aprile 1912, 
n. o an t e r i o rmen te a questa, saranno, 
su propos ta del Consiglio di amminis t ra-
zione della Cassa stessa, de t e rmina t e con 
Regio decreto promosso dal Ministero di 
agr icol tura , industr ia e commercio ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« La misura e la moda l i t à delle operazioni 
c o n s e n t i t e alla Cassa nazionale di previ-
denza per la inval idi tà e la vecchiaia degli 
opera i dall ' art icolo 1 della legge (testo 
unico app rova to con Regio decreto 27 feb-
bra io 1908, n. 89) saranno de te rmina te con 
Eegio decre to , senti to il Consiglio dei mi-
nis t r i . Pe rò l ' ammon ta r e di ta l i operazioni 
non po t r à eccedere nel complesso dodici mi-
lioni di lire ». 

A quest 'a r t icolo 2, il Ministero e la Com-
missione, d 'accordo, propongono di aggiun-
gere in fine: 

« nel la quale somma saranno com-
p resi pure i concorsi che la Cassa nazionale, 
con l ' approvaz ione del Ministero di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio stabilisce per 
pa r t ec ipa re ad i s t i tu t i od enti morali per 
l ' i n c r e m e n t o delle case popolar i o della coo-
perazione ». 

C O T T A F A Y I , relatore. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
C O T T A F A Y I , relatore. Ques t ' agg iun ta è 

s t a t a f a t t a d 'accordo f ra la Commissione e 
il Mini tero perchè non nasca alcun dub-
bio r e l a t i vamen te al concorso che la Cassa 
nazionale di previdenza , l imi t a t amen te ai 
dod ic i milioni di cui può disporre, abbia a 
p o r t a r e a l l ' I s t i tu to di credito p e r l e coope-
ra t ive . Poiché molto probabi lmente , se non 
vi fosse s t a t a ques t ' aggiunta si sarebbe po-
t u t a t r o v a r e opposizione da pa r t e dei corpi 
consul t iv i che r ivedono gli a t t i della Cassa 
nazionale , così noi abbiamo creduto , per 
togl iere ogni equivoco, e per con t r ibu i re a 
questo benefico i s t i tu to che deve a i u t a r e 
la vera cooperazione in I t a l i a , di chiarire 
il pensiero della legge, cosicché la Cassa di 

previdenza l imi terà a dieci milioni su dodici 
le a l t r e sue operazioni ,dest inandone due con 
t u t t a sicurezza q senza nessuna opposizione 
alla Banca per le cooperat ive. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo 2 coll'e-
m e n d a m e n t o aggiunt ivo concordato f ra Go-
verno e Commissione. 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà alla votazione segreta in a l t ra se-
du t a . 

Discuss ione del d i segno di legge : I n q u i s i t i 
ili i s t ruz ione dei fanciul l i per l ' ammiss ione 
•al lavoro negl i s tabi l ìn ieni i i ndus t r i a l i . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Re-
quisiti d ' is t ruzione dei fanciull i per l ' am-
missione al lavoro negli s tabi l iment i indu-
striali ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1171-A bis). 
P R E S I D E N T E . Chiedo al l 'onorevole mi-

nistro se la discussione debba farsi sul te-
sto della Commissione. 

G I Q L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P rec i samentc . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Ca-
brini. Ne ha faco l tà . 

C A BRIN I . Se ques ta discussione fosse 
venu ta in un ' o r a più propizia , io avrei pro-
posto con l 'onorevole T u r a t i parecchi emen-
dament i . Alcuni emendamen t i av remmo 
posti al pr imo gruppo di disposizioni: quelle 
che r iguardano gli o rd inament i scolastici 
e il periodo di t empo consent i to a rendere 
armonizzabile la legge sul lavoro dalle donne 
e dei fanciull i con la legge scolastica dell877. 
Avremmo sostenuto doversi raggiungere ta le 
conciliazione alcuni anni pr ima del 1922. Al-
t r e proposte certo dovevano mirare a rendere 
più lieve, più breve, la g io rna ta di lavoro 
s tabi l i ta per il fanciul lo che si t r o v a f ra i 
dodici e i quindici anni r iducendola da un 
massimo di dieci ore a un massimo di o t t o 
ore, o per lo meno facendo en t r a r e nel 
computo delle dieci ore le due ore per la 
la scuola. 

Poiché sarebbe p e r f e t t a m e n t e vano pre-
sentare emendament i e insistere sopra di essi, 
d i ch i a ra to così il mio pensiero, mi riserbo 
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di proporre una modificazione alle sanzioni, 
quando all'esame degli articoli saremo pas-
sati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo all'esame degli articoli : 

Art. 1. 
« I fanciulli dell'uno e dell'altro sesso, di 

età superiore ai 12 ed inferiore ai 15 anni, 
ammessi al lavoro anteriormente al 1° lu-
glio 1913 e che non provino con attestato 
del sindaco, munito del visto del Regio 
ispettore scolastico, di possedere l'istruzione 
richiesta dall'art ;colo 1 della legge 1° no-
vembre 1907, n. 818 (testo unico modificato 
dalla legge 3 luglio 1910, n. 801), possono 
continuare ad essere occupati nei lavori, 
purché contemporaneamente adempiano 
l'obbligo di completare la loro istruzioni 
nel modo seguente: 

a) Coloro che non possiedono il certi-
ficato di compimento del corso elementare 
inferiore, frequentando la scuola elemen-
tare pubblica diurna almeno per due ore al 
giorno, o la scuola serale o festiva, o le 
scuole professionali, dove esistano, purché 
abbiano corsi d'istruzione elementare, o la 
scuola privata interna, che 1' industriale 
avesse istituita con l 'approvazione della 
competente autorità scolastica, e superando 
l'esame di compimento in una scuola ele-
mentare pubblica diurna, serale o festiva, 
entro i termini stabiliti dal penultimo com-
ma del presente articolo ; 

li) Coloro che possiedono il certificato 
di compimento, frequentando almeno per 
due ore al giorno le classi superiori che il 
comune in cui lavorano o in cui risiedono 
abbia istituito e di mano in mano che si 
istituiscono, ovvero frequentando la scuola 
privata interna che l'industriale avesse isti-
tui ta con l'approvazione della competente 
autorità scolastica, ovvero la scuola serale o 
quella festiva, o le scuole professionali, dove 
esistano, che abbiano corsi d'istruzione ele-
mentare. 

« Gli obblighi di cui al presente articolo 
saranno sodisfatti entro il termine massi-
mo di quattro anni ed in ogni caso cessano 
quando" il lavoratore aìbbia compiuto i se-
dici anni. Saranno dispensati dall'obbligo 
di superare l'esame di compimento coloro 
che per attestazione del Eegio ispettore sco-
lastico siano riconosciuti incapaci intellet-
tualmente a raggiungere il grado d'istru-
zione voluto dalla legge. 

« Quando gli obblighi di cui al presente 
articolo vengano adempiuti con la frequen-
tazione delle scuole diurne e serali l'orario 
di lavoro dei fanciulli obbligati a frequen-
tare la scuola non può, durante il periodo di 
frequenza della scuola, superare le dieci 
ore ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Per l'ammissione al lavoro dal 1° luglio 

1913 i fanciulli dovranno essere forniti del-
l 'at testato di promozione alla seconda classe 
o di quello di compimento del corso elemen-
tare inferiore, secondo che il rapporto fra 
il numero delle scuole elementari pubbliche 
e la popolazione legale del comune tenuto 
a rilasciare il libretto di lavoro, sia infe-
riore, uguale o superiore al rapporto nor-
male nel Regno. 

« I l rapporto suindicato verrà accertato 
su dichiarazione dell'ispettore scolastico 
della circoscrizione, con le norme che ver-
ranno stabilite dal regolamento. 

« In nessun caso il grado d'istruzione per 
tal modo determinato potrà essere inferiore 
a quello che già nella pratica si applicava 
nei singoli comuni all 'entrata in vigore della 
presente legge. 

« I fanciulli sopraccennati dovranno fre-
quentare la scuola nel modo indicato nel-
l'articolo precedente e adempiere all'obbligo 
dell'istruzione, salvo il caso di provata in-
capacità intellettuale, entro un periodo 
massimo di nove anni» . 

« Dal 1° luglio 1916 il grado d'istruzione^ 
per i tre gruppi precedenti verrà elevato di 
una classe per ciascuno, e similmente dal 
1° luglio 1919 si richiederà un uguale ele-
vamento di una classe sul grado d'istru-
zione richiesto nel triennio precedente ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Dal 1° luglio 1922 per l'ammissione al 

lavoro sarà richiesto l'adempimento di tut t i 
gli obblighi stabiliti dalle leggi 15 luglio 1877, 
n. 3961, e 8 luglio 1904, n. 407 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Le scuole private annesse agli stabili-

menti industriali sono soggette, per gli ef-
fetti della presente legge, alla vigilanza del 
Regio ispettore scolastico, anche per ciò che 
riguarda il loro ordinamento didattico ». 

(È approvato). 
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Art. 5. 

« Spetta al Regio ispettore scolastico, a 
norma della legge 4 giugno 1911, di prov-
vedere a t u t t i gli at t i prescritt i per assicu-
rare l 'effettiva frequenza allá scuola sia 
diurna pubblica o privata interna, sia serale 
o festiva, dei fanciulli ammessi al lavoro ». 

(E approvato). 

Art. 6. 

« Ferme restando le disposizioni delle leg-
gi scolastiche per gl ' inadempienti all 'obbligo 
dell'istruzione, ai fanciulli contemplati nella 
presente legge che, senza legittimo impedi-
mento, non frequentino la scuola o man-
chino in un mese a più della metà delle le-
zioni, sarà inflitta per un periodo di tempo 
non superiore ad un mese la r i tenuta del 
20 per cento del salario, r i tenuta che verrà 
versata dall 'industriale alla Cassa del Pa-
tronato scolastico del comune. 

« Tale r i tenuta sarà applicata dal Regio 
ispettore scolastico. È ammesso, contro 
l 'applicazione della r i tenuta, il ricorso alla 
Deputazione provinciale scolastica ». 

(È approvato). 

Art . 7. 

« I l ministro della pubblica istruzione 
darà le istruzioni necessarie intorno al modo 
di svolgere i programmi vigenti per i fan-
ciulli ammessi, a norma della presente legge, 
a frequentare la scuola con orario l imitato 
a due sole ore al giorno ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« È esteso l 'obbligo dell'osservanza delle 
disposizioni contenute nella presente legge e 
negli articoli 1 e 2 della legge 10 novembre 
1907, n. 818 (testo unico) anche a t u t t i cor 
loro che si occupano di collocare, presso le 
aziende soggette alla legge indicata, fan-
ciulli o donne minorenni, sui quali non e-
sercitano la patria potestà o la tute la ». 

Su questo articolo è iscritto per parlare 
l 'onorevole Cabrini. Ne ha facoltà . 

C A B R I C I . Mi permetto di raccoman-
dare all 'onorevole ministro, al relatore e 
alla Camera 1' accoglimento di un tenue 
emendamento. 

In questo articolo si stabilisce che sia 
esteso l 'obbligo della osservanza delle di-
sposizioni contenute nella presente legge e 
negli articoli 1 e 2 della legge 10 novembre 
1907, n. 818 (testo unico) anche a t u t t i co-

loro che si occupano di collocare, presso le 
aziende soggette alla legge indicata, fan-
ciulli o donne minorenni, sulle quali non 
esercitano la patria potestà Q la tutela . L'ar-
ticolo 1 e l 'articolo 2 della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli stabiliscono pre-
scrizioni, le cui sanzioni sono contenute in 
altri articoli di ta le legge. Mi pare quindi 
opportuno di includere in questo articolo 
una disposizione che suoni così: « e si appli-
cano quindi le relative sanzioni penali ». 

Vorrei inoltre proporre,poiché la sanzione 
che riguarda gli articoli 1 e 2 della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli è tenuis-
sima, andando essa da un centesimo a 50 
lire; che qualora i contravventori apparten-
gano a talune categorie di persone che eser-
citano una piccola influenza ideale, la san-
zione sia portata anziché da 50 a 100. 

^ Quindi propongo che dopo le parole : 
« 5'alla legge 10 novembre 1907 » dell 'arti-
colo 8 si aggiunga : « e si applicano le re-
lative sanzioni penali ». 

Propongo poi questa aggiunta all 'arti-
colo: « Quando i contravventori siano im-
piegati di amministrazioni comunali, di isti-
tuzioni o agenzie per il collocamento o ec-
clesiastici aventi cura di anime l 'ammenda 
di cui sopra è portata dal minimo di 50 al 
massimo di cento lire ». 

C'è t u t t a una serie di fa t t i che giustifica 
queste disposizioni; 

WITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Credo che la Commissione non 
abbia nulla in contrario ad accogliere anche 
essa questo emendamento che è pienamente 
giustificato. Quindi il Governo da parte sua 
lo accetta volentieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore per dichiarare se accetta 
l 'emendamento. 

A B B I A T E , relatore. Consento nel pen-
siero dell'onorevole ministro. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ho letto soltanto dopo che il 
proponente l 'ha svolto l 'emendamento pre-
sentato dall 'onorevole Cabrini di cui non 
avevo conoscenza. Ho dichiarato, che con-
vengo nella sua proposta e la Commissione 
è parimente d'accordo. Sol tanto nell 'ultima 
parte dove dice « l 'ammenda di cui sopra è 
por ta ta da un minimo di 50 lire a un mas-
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simo di 100 l ire », l ' e m e n d a m e n t o è poco 
ch ia ro e mi p a r e che sia meglio dire « l ' am-
m e n d a di cui sopra è e l e v a t a ad u n min imo 
di 50 l ire e a d u n massimo di 100 lire ». 

C A B R I C I . Giust iss imo. 
P R E S I D E N T E . S t a bene . P o n g o dun-

que a p a r t i t o l ' a r t i co lo 8 come è s t a t o emen-
d a t o d ' a c c o r d o f r a il p r o p o n e n t e , l 'onore-
vole min i s t ro e la Commissione e cioè emen-
d a t o così : 

« È esteso l 'obbl igo de l l 'osservanza delle 
disposizioni c o n t e n u t e nel la p r e sen t e legge 
e negli a r t ico l i 1 e 2 del la legge 10 n o v e m -
bre 1907, n. 818 ( testo unico) e si app l i cano 
le r e l a t i v e sanzioni penal i a n c h e a t u t t i co-
loro che si o c c u p a n o di col locare, presso le 
az iende sogge t t e alla legge i n d i c a t a , f a n -
ciulli o d o n n e mino renn i , sui qual i non e-
se rc i t ano la p a t r i a p o t e s t à o la t u t e l a . 

« Q u a n d o i c o n t r a v v e n t o r i siano imp iega t i 
di ammin i s t r az ion i pubb l iche , di i s t i tuz ion i 
o di agenzie per il co l locamento , o ecclesia-
stici a v e n t i c u r a di an ime, l ' a m m e n d a di 
cui sopra è e l eva t a ad un min imo di 50 e 
ad un mass imo di 100 lire. 

(È approvato). 
Art . 9. 

« I l Gove rno è a u t o r i z z a t o a coord inare 
in t es to unico le disposizioni del la p re sen te 
legge con quel le del t e s t o un ico della legge 
sul l avoro del le d o n n e e dei fanciul l i , ap-
p r o v a t o con Regio d e c r e t o 10 n o v e m b r e 1907, 
n . 818». 

(È approvato). 
A n c h e su questo disegno di legge si p roce-

derà alla vo t az ione segre ta in a l t r a s e d u t a . 

Approvaz ione del d i segno ci l e g g e : Vigilanza 
su l l e fondazioni che hanno per fine l ' incre -
mento del la economia naz ionale e (iella istru-
z ione agrar ia , industr ia le e commerc ia l e , e 
ist i tuzioni aÌiini . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Vigi-
]anza sulle f o n d a z i o n i che h a n n o p e r fine 
l ' i n c r e m e n t o del la economia naz iona le e del-
l ' i s t ruz ione ag ra r i a , i n d u s t r i a l e e commer -
ciale, e i s t i tuz ion i a f f in i» . 

Chiedo a l l ' ono revo le min i s t ro e a l l 'ono-
revole r e l a to re se consen tano che la discus-
sione si f acc ia sul t e s to modi f ica to dal Se-
n a t o . 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio . Vi consen to $ 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E , relatore. L a 
Commissione consente . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del d i -
segno di legge nel t e s to m o d i f i c a t o da l Se-
n a t o . 

D E L B A L Z O , segretario, legge : (V. Stam-
pato n . 201 -B) . 

P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 
è a p e r t a . 

Non essendovi o r a to r i i scr i t t i e nessuno 
ch iedendo di pa r l a r e , d ich ia ro chiusa la 
discussione genera le . 

Passe remo alla discussione degli a r t i co l i : 
A r t . 1. 

« Sono sogge t t e al la p r e s e n t e legge le ist i-
t u z i o n i e gli en t i mora l i ohe a b b i a n o per 
fine p r e p o n d e r a n t e l ' i s t ruz ione ag ra r i a , in-
dus t r i a l e e commerc ia le , il m i g l i o r a m e n t o 
de l l ' ag r ico l tu ra e lo sv i luppo della i n d u s t r i a 
e del commerc io e non siano c o n t e m p l a t e 
dal la legge 17 luglio 1890, n. 6972, nò rego-
l a t e da leggi speciali ». 

(È approvato). 
A r t . 2. 

« Le i s t i tuz ioni c o n t e m p l a t e da l l a pre-
sente legge sono p o s t e so t to la t u t e l a della 
G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i v a ». 

(È approvato). 
A r t . 3. 

« Sono sogge t t i a l l ' a p p r o v a z i o n e de l la 
G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i v a : 

a) i b i lanci p r e v e n t i v i ; 
ò) il c o n t o consun t ivo degli ammini -

s t r a to r i ed i c o n t i dei tesor ier i ed e sa t to r i ; 
c) i c o n t r a t t i di acquis to e di a l iena-

zione di beni immobi l i e l ' a c c e t t a z i o n e e il 
r i f iu to di lasci t i e d o n i ; 

d) le de l iberazioni che i m p o r t i n o t ra -
s f o r m a z i o n e o d iminuz ione di p a t r i m o n i o ; 

e) le locazioni e conduz ion i pe r u n 
t e r m i n e magg io re di ann i n o v e ; 

/) le de l iberaz ion i che s tabi l iscano o 
mod i f i ch ino le p i a n t e o r g a n i c h e degli im-
piegat i , i co l locament i a r iposo con pen-
sione e le l iqu idaz ion i delle pens ioni ; 

g) le de l iberaz ion i r e l a t i v e al servizio 
di esazione e di t esorer ia ed alle cauz ion i 
degli e s a t t o r i o dei tesor ier i ; 

h) le de l iberaz ion i di s ta re in giudizio, 
f a t t a eccezione per i p r o v v e d i m e n t i conser-
v a t o r i in casi di u r g e n z a , e salvo in ques t i 
casi l 'obbl igo di ch iede re i m m e d i a t a m e n t e 
l ' app rovaz ione . 

« Nel l ' eserc iz io della t u t e l a s a r anno osser-
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vate le disposizioni di cui il t i tolo IV della 
legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle is t i tuzioni 
pubbliche di beneficenza ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

« Nonostante qualsiasi disposizione in 
contrar io delle tavole di fondazione o degli 
s t a tu t i non possono appar tenere al Consi-
glio di amministrazione delle istituzioni con-
t empla te dalla presente legge coloro che 
fanno par te dell'ufficio di p refe t tura , sotto-
prefe t tura , ovvero della Giunta provinciale 
amminis t ra t iva della provincia ». 

(È approvato). 

Art . 5. 

« Le nomine del personale tecnico ed am-
ministrat ivo sono f a t t e dai Consigli e dalle 
rappresentanze delle ist i tuzioni in confor-
mità alle norme fissate dai rispettivi s t a tu t i 
e regolamenti, ed alle leggi e regolamenti , 
che riguardano l ' insegnamento agrario, in-
dustriale e commerciale ». 

(È approvato). 

Art . 6. 

« Al Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio spetta l 'a l ta sorveglianza sulle 
istituzioni di cui all 'articolo 1" della pre-
sente legge. Esso invigila sul regolare an-
damento delle istituzioni, ne esamina le 
condizioni, così nei rapport i amministrat ivi 
come in relazione ai loro fini, e cura l'os-
servanza della presente legge, delle tavole 
di fondazione, degli s ta tu t i e dei regola-
menti . 

« Per ogni provincia il prefet to, ovvero 
un consigliere di p re fe t tu ra designato dal 
prefet to, ha lo speciale incarico di vigilare 
all'osservanza della presente legge ». 

(È approvato). 

Art . 7. 
« Il prefet to annullerà le deliberazioni e i 

provvediment i delle ist i tuzioni contemplate 
dalla presente legge, quando contengano 
violazioni di legge e di regolamenti gene-
rali o di s t a tu t i speciali avent i forza di 
legge, sotto l 'osservanza dell 'articolo 52 
della legge 17 luglio 1890, n. 6972. 

• « Qualora siano stat i lasciati decorrere i 
termini prescrit t i dal de t to articolo 52, a 
seguito di ricorso delle par t i interessate o 
d'ufficio, saranno pronunciate con decreto 
Eeale le nulli tà di dir i t to concernenti le 

j 
deliberazioni e i provvedimenti presi in 
adunanze illegali e sopra oggetti estranei 
alle a t t r ibuzioni dei Consigli o delle rap-
presentanze delle istituzioni soggette alla 
presente legge e quando si siano violate le 
disposizioni della legge ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« I l prefetto, di propria iniziativa o sulla 
domanda della autor i tà comunale, può or-
dinare in ogni tempo l'ispezione degli uffici 
e degli a t t i amministrat ivi delle istituzioni 
contemplate dalla presente legge e la veri-
fica dello stato di cassa del tesoriere». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Salva la facol tà di prendere, a norma 
delle leggi, i provvedimenti richiesti da ur-
gente necessità per tu te la re gl'interessi delle 
istituzioni, quando un'amministrazione, do-
po esservi s ta ta invi ta ta , non si conformi 
alle norme di legge o agli s t a tu t i o regola-
menti dell 'istituzione affidatale, ovvero pre-
giudichi gl'interessi della medesima, può 
essere sciolta con decreto Reale previo il 
parere della Giunta provinciale amministra-
t iva e del Consiglio di S ta to . 

« Col decreto di scioglimento si provvede 
alla nomina di un commissario coll'incarieo 
della gestione per un periodo non superiore 
ad un anno, entro il quale termine l 'ammi-
nistrazione dovrà essere r icosti tuita ». 

(È approvato). 

Art . 10. 

« Le istituzioni contempla te dalla presen-
te legge, alle quali sia venuto a mancare il 
fine, o che siano d iven ta te superflue perchè 
siasi al fine medesimo in altro niodo piena-
mente e stabilmente provveduto, o che per 
il fine loro più non corrispondano ad un 
pubblico interesse, possono essere soggette 
a t rasformazione in modo di al lontanarsi il 
meno possibile dalla intenzione dei fonda-
tori e di mantenere i benefici nelle Provin-
cie, nei comuni o nelle frazioni di essi, cui 
l ' isti tuzione t r as fo rmata era des t inata . 

« Alia trasformazione, alla revisione degli 
s ta tu t i e alla riforma dell 'amministrazione 
si dovrà provvedere secondo le norme pre-
scrit te nel capo VI della legge 17 luglio 1890 
n. 6972 »_ 

(È approvato). 
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Art. 11. 
« È derogato ad ogni disposizione di legge 

contraria alla presente. 
« Le private disposizioni e convenzioni, 

le quali vietino alle pubbliche autorità di 
esercitare sopra le istituzioni contemplate 
dalla presente legge la tutela e la vigilanza 
autorizzate ed imposte dalla legge stessa e 
le clausole che da tale divieto facciano di-
pendere la nullità, la rescissione, la deca-
denza o la riversibilità, saranno conside-
rate come non apposte e non avranno al-
cuno effetto. 

« Questa disposizione si applica anche ai 
divieti ed alle clausole di nullità, rescissione, 
decadenza o riversibilità dirette ad impe-
dire la tutela, le trasformazioni e le riforme 
amministrative e didattiche prevedute nella 
presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« I l Governo del Re è autorizzato a pub-
blicare un regolamento per l'esecuzione della 
presente legge in conformità, per quanto 
sia possibile, alle norme stabilite dalla legge 
17 luglio 1890, n. 6972. ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà in altra seduta alla votazione se-
greta. * 

Approvazione del disegno di l e g g e : Autor iz-
zazione della spesa di l i re 8 8 , 4 8 6 a {itolo 
di corr ispet t ivo di m i g l i o r i e por ta te sui fonili 
Bisocchi e T o r t o r e l l o duH'enlUeula Luigi 
Pirandel lo , o l i re g l ' i n t e r e s s i e le s p e s e «li 
giudizio, come da sentenza del la Corte di 
appello di P a l e r m o , in data 1 8 - 2 8 dicem-
b r e 11108 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine uel giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Auto-
rizzazione della spesa di lire 85,486 a titolo 
di corrispettivo di migliorie portate sui 
fondi Bisocchi e Tortorello dall'enfìteuta 
Luigi Pirandello, oltre gl'interessi e le spese 
di giudizio, come da sentenza della Corte 
di appello di Palermo, in data 18-28 di-
cembre 1908. (1385) 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. L385-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico che rileggo : 

« È autorizzata la spesa di lire 85,486 da 
iscriversi nella partè straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1912-13 a titolo 
di pagamento delle migliorie sui fondi Bi-
socchi e Tortorello espropriati a Luigi Piran-
dello, spese del giudizio e relativi inte-
ressi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
anche su questo disegno di legge. 

A ; iprnv^ioi :e del d i ^ T n o di l e g g o : ¡ 'Muzio! e 
delle f e 4 e civili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Ridu-
zione delle feste civili ». 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 1439-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico che rileggo : 

« Fermo restando il disposto delle leggi 
del 5 maggio 1861, n. 7, e del 19 luglio 1895, 
n. 401, il Governo del Re è autorizzato a 
introdurre le opportune modificazioni nella 
tabella dei giorni festivi, quale risulta d^alla 
legge del 23 giugno 1874, n. 1968 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, procede-
remo in altra seduta alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Aggrega-
zione all 'ufficio delle ipoteche di Siena del 
connine di San (¿insigniino. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Aggre-
gazione all'ufficio delle ipoteche di Siena 
del comune di San Gimignano ». 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

! pato n. 1441-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

i è aperta. 
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Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art. 1. 
« A partire dal giorno in cui la presente 

legge diverrà obbligatoria il territorio del 
comune di San Gemignano verrà staccato 
dalla circoscrizione dell'ufficio ipotecario di 
Volterra ed aggregato alla circoscrizione 
dell'ufficio ipotecario di Siena ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Tutte le iscrizioni dei privilegi e delle 

ipoteche, le reiscrizìoni e le trascrizioni re-
lative agli immobili posti nel territorio del 
comune di San Gemignano dovranno, per 
conservare il loro grado ed il loro effetto, 
far passaggio nei registri dell'ufficio ipote-
cario di Siena. 

« Tale passaggio si eseguirà su denunzia 
da farsi all'ufficio ipotecario di Siena dagli 
interessati, entro il termine di due anni 
dal giorno dell'attuazione della presente 
legge ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« La denunzia si opera mediante presen-

tazione e deposito della nota autentica della 
iscrizione e rinnovazione dell'ipoteca e della 
trascrizione effettuata nell'ufficio di Volterra, 
unitamente a due copie conformi della nota 
medesima, nelle quali si aggiungerà la ri-
chiesta del passaggio con la indicazione 
inoltre degli immobili ai quali il passaggio 
dovrà essere limitato, nel caso in cui ¡la 
formalità contenuta nella nota si riferisce 
anche ad immobili situati nel territorio del 

"circondario di Volterra. 
« I l conservatore custodirà negli archivi, 

in appositi volumi, la nota autentica come 
titolo del passaggio e restituirà al richie-
dente una delle sue copie, apponendovi in 
calce il certificato da lui sottoscritto del-
l'eseguito passaggio con la data ed il nu-
mero d'ordine del medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Le denunzie sono esenti dalla tassa di 

bollo, ed i passaggi, che ne conseguiranno, 
saranno eseguiti gratuitamente ». 

(È approvato)„ 

Art. 5. 
« Le denunzie presentate oltre il termine 

stabilito dall'articolo 2 non usufruiranno 
del beneficio di cui all'articolo precedente e 
non varranno che come nuova iscrizione 
o trascrizione dalla loro data quando ab-
biano le condizioni volute dal Codice ci-
vile ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« Scaduto il termine indicato nell'arti-

colo 2 il conservatore dell'ufficio delle ipo-
teche di Volterra non dovrà più compren-
dere nei certificati le iscrizioni, reiscrizioni 
e trascrizioni che a termini della presente 
legge dovranno far passaggio nei registri 
dell'ufficio ipotecario di Siena, fuori del caso 
che si estendessero anche ad immobili posti 
in territori rimasti compresi nella circola-
zione del suo ufficio ». 

'(È approvato). 

' Art. 7. 

« Le disposizioni del Codice civile relati-
vamente alle persone cui incombe l'obbligo 
di eseguire le iscrizioni delle ipoteche sono 
applicabili alle stesse persone, eccettuati i 
cancellieri ed i notai, anche per i passaggi 
prescritti dagli articoli precedenti ». 

(È approvato). 

Non essendovi osservazioni, procedere-
mo, in altra seduta, alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedi-
menti pel riordinamento, l 'esercizio e Io svi-
luppo dell'Azienda fermale demaniale di 
Santa Cesarea in provincia di Lecce . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Prov-
vedimenti pel riordinamento, l'esercizio e 
lo sviluppo dell'Azienda termale demaniale 
di Santa Cesarea in provincia di Lecce ». 

Se ne dia lettura. 
SCALINI , segretario, legge: (V . Stampato 

n. 1435-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Codacci-

Pisanelli, il quale, probabilmente, darà ra-
gione anche dell'emendamento sostitutivo 
da lui proposto all'articolo 4„ 
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CODACCI-PISANELLI . Nessuno più di 1 

me lia ragione di essere lieto della presen-
tazione di questo disegno di legge, che gioverà 
grandemente alla contrada del Capo di Leu-
ca, cui, da circa vent 'anni , dedico la pa r te 
maggiore del mio tempo e del mio lavoro. 
I l provvido disegno di legge consta di due 
pa r t i : una che approva la convenzione del 
25 maggio 1913 con la Di t ta Sticchi e l'al-
t r a che, cos t i tuendounnuovo comune, t ron-
ca per sempre una secolare questione di 
confine. 

Nessun dissenso sorge sulla prima parte . 
La convenzione, di adamant ina purezza, 
obbliga la fo r te e s t imata Di t t a concessio-
naria ad un nuovo ingente investimento di 
capitale per opere che diventano proprietà 
dello S ta to e che accresceranno sempre più 
le comodità e le a t t r a t t i v e delle terme de-
maniali . 

Del capitale già investito e da investire 
la Di t ta assuntrice deve rifarsi sugli utili 
della gestione, verificata e sindacata dal-
l 'Amministrazione demaniale. Lo S ta to par-
tecipa ai profi t t i in proporzione crescente 
fino a raggiungere il 50 per cento dell 'utile 
ne t to . 

A siffatta convenzione, p repara ta dalla 
Commissione Beale presieduta dal commen-
dator Peano e composta del commendator 
Barile, del commendator Salvago e di al-
t r i degnissimi funzionari , mi onoro di aver 
apposto la mia firma come test imone. Ed 
a gradito onore ascrivo anche quello di 
aver indotto ad accet tar la ed a firmarla, 
anche in nome dell'operoso padre suo e dei 
degni fratelli , Saverio Sticchi, uomo for te 
e leale, che da anni lo t t a con le rupi e col 
mare, con ogni sorta di ostacoli, na tura l i ed 
umani, da vero autent ico cavaliere del la-
voro. Se ogni comune delMezzogiorno avesse 
uomini di questa t empra , la questione me-
ridionale sarebbe r isoluta nel giro di pochi 
lustri . 

Meno semplice e non scevra di dissensi 
è, invece, la seconda par te del disegno di 
legge, quella cioè r iguardante la costitu-
zione del nuovo comune e la modificazione 
della circoscrizione e dei confini controversi 
ed incerti f r a i comuni di Minervino di 
Lecce e di Ortelle. 

Su questa seconda par te m'incombe, an-
z i tu t to , l 'obbligo di dichiarare che io stesso 
chiesi alla Commissione Eeale e poi al Go-
verno d ' in t rodur re nel disegno di legge in 
esame le disposizioni intese a t roncare la 
secolare ver tenza e a costituire un 'Ammi-
nistrazione comunale che curasse i bisogni 

e i servizi civici richiesti dalla Stazione ter-
male, finora insodisfatt i per il conflitto fra 
i due comuni. Presupposto della mia richie-
sta ed anche, io r i tengo, dall'assenso ad 
essa ^Lato, fu che i due comuni interessati 
furono concordi nell ' idea pacificatrice, pro-
posta da ci t tadini di Vitigliano e d'Ortelle 
ed accolta da un egregio funzionario go-
vernat ivo, di seppellire l ' e te rna lite fon-
dendo in un nuovo comune Cerfignano di 
Minervino di Lecce e Vitigliano di Ortelle. 
L 'accordo di massima su questa idea, an-
nunzia to dai due capi e rappresentant i 
delle due Amministrazioni comunali, si è, 
nello ulteriore svolgimento dei fa t t i , rive-
lato per Minervino pieno ed intero, quale 
lo aveva annunzia to quel sindaco cavaliere 
Luigi Scarciglia, esempio preclaro di se-
rietà e di r e t t i tud ine . 

L 'accordo stesso, invece svanì, in gran 
par te , per il comune di Ortelle; ove, contro 
la previsione e il desiderio del suo pur egregio 
sindaco signor Felice Rizzelli, è accaduto 
che, ment re la frazione di Vitigliano, più 
d i re t t amente interessata, gradirebbe., sotto 
certe condizioni, di essere dis taccata da 
Ortelle per ent rare a far par te del nuovo 
comune, il capoluogo Ortelle e l ' a l t ra fra-
zione, Vignecastrisi, in gran maggioranza 
si oppongono al distacco di Vitigliano dalla 
presente unità comunale, e si oppongono 
sopra tu t to per ragioni finanziarie, r i tenendo 
che, senza le sovraimposte sul vasto terri-
torio di Vitigliano, il comune di Ortelle non 
possa più sperare di avere un bilancio in 
pareggio. 

Informato della deliberazione contraria 
ado t t a t a venerdì, 6 di questo mese, dal 
Consiglio comunale di Ortelle, io sono 
anda to domenica a Vitigliano, a Vigneca-
strisi e ad Ortelle, non senza qualche spe-
ranza di persuadere i dissenzienti, ma so-
p r a t t u t t o per dar conto dell 'opera mia e 
per accertare il vero s ta to degli animi e 
delle opinioni. 

Constatai , a Vitigliano, che si sarebbe 
gradi ta la costituzione del nuovo comune 
quando il nome e il luogo della sede mu-
nicipale fossero sorteggiati f ra le due fra-
zioni, quando alla frazione non f a v o r i t a . 
dalla sorte fosse data in compenso la resi-
denza e la pernot tazione del medico con-
dotto, quando il bilancio del nuovo comune 
fosse unico e la rappresentanza municipale 
venisse equamente divisa f ra Vitigliano e 
Cerfignano. 
. Ad Ortelle, in piazza, come il popolo 

volle, dissi che, dopo essermi astenuto per 
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17 anni da ogni ingerenza nella l ite fra i 
(ine comuni, i quali avevano nobilmente ri-
conosciuto il mio dovere di neutralità e di 
astensione, avevo salutato con gioia il giorno 
in cui dall 'accordo annunziatomi mi ero 
sentito autorizzato ad agire e a concludere 
per la pace e per il bene di tut t i . 

Narrai sinceramente quel che avevo fa t to 
e ot tenuto . Cercai di persuadere i dissen-
zienti chiarendo loro i grandi vantaggi , eco-
nomici prima e poi anche finanziari, che a 
loro e allo stesso comune di Ortelle sareb-
bero derivati dallo svolgimento pieno della 
prossima stazione termale , dal già annun-
ziato rimboschimento dell'arido monte so-
vrastante alleTerme, dalla costruzione, quasi 
assicurala, mercè l'opera dell'onorevole Tarn-
borino e di Saverio St icchi , della t ramvia 
e della funiculare d'accesso ai bagni, en-
trambe a trazione elettrica destinate a ricon-
giungere Santa Cesarea col capoluogo della 
provincia e a fora re l 'energia elettrica per 
l ' i lluminazione pubblica e pr ivata e per gli 
stabil imenti industriali a cominciare dai 
frantoi olearii, dai quali potranno così eli-
minarsi gli animali e gli inconvenienti da 
essi causati. 

Esortai i cittadini di Ortelle e di Vi-
gnecastrisi a non considerare Vitigliano e 
Santa Cesarea come un loro bene patri-
moniale 5 ma come una colonia economica 
e a t ra t tare questa colonia da Romani e da 
Inglesi ; non da Spagnoli o da Portoghesi . 

Tut to questo e altro ancora, che sarebbe 
lungo e tedioso ripetere qui, riuscì vano. 
Un mio antico e stimabile oppositore del 
luogo lamentò la fret ta con cui si era pro-
ceduto ; chiese che si desse almeno tempo 
a riflettere e a discutere; affermò il di-
r i t to di Ortelle a non perdere Yitigliano e 
fu calorosamente applaudito. 

I vitiglianesi, che manifestarono i loro 
' voti condizionati per entrare nel nuovo co-

mune, furono aspramente redarguiti ed ur-
lati al grido di: fuori Yitigliano ! ; grido che, 
secondo un mio giovane amico voleva, in-
vece, dire ; dentro e sotto Yitigliano, co-
spicua fonte di e n t r a t a ! 

II vivace dibat t i to , provocato da un così 
' crudo contrasto d'interessi, pur svolgendosi 

nelle uitime ore di un j^omeriggio domeni-
cale, non dette mogo ad alcun at to violento. 
1 ci t tadini delle tre frazioni di Ortelle di-
mostrarono di essere, per educazione civile, 
degni d'ella non mai spenta tradizione della 
Magna Grecia. 

Ammirato del loro contegno, pur con-
fermando la mia opinione sulla l ibertà da 

lasciare alla frazione di scegliere il suo de-
stino, io promisi al popolo e al comune che 
avrei informato il Governo del dissenso ma-
nifestatosi ; il quale, per quanto riguardava 
Ortelle e Vignecastrisi, faceva venir meno 
il presupposto dell'accordo di massima, su 
cui erano, in parte almeno, fondate le di-
disposizioni riguardanti la costituzione del 
nuovo comune. 

Non essendo ancora svanita dall 'animo 
mio ogni speranza d'indurre i c i t tadini di 
Vignecastrisi e di Ortelle a valutare meglio 
sia la posizione giuridica e morale di Yit i-
gliano, sia le conseguenze economiche e fi-
nanziarie dello svolgimento delle Terme, cui 
è necessario il nuovo comune, desideroso 
di evitare fin l 'apparenza d'una violenta 
coercizione legislativa, pensai, arrivando 
ieri a Eoma, di proporre un emendamento; 
che, senza rinunziare all ' idea di costituire 
il nuovo comune, desse modo di procedervi 
con maggiore sodisfazione di Yitigliano e 
di Cerfìgnano e con minor danno e dispia-
cere di Yignecastrisi e di Ortelle. 

L 'art icolo 4 del disegno di legge, come 
avrete visto, dispone: « Le frazioni di Cer-
fignano e di Vitigliano compreso il terri-
torio denominato Marina di Santa Cesarea 
sono distaccate r ispett ivamente dai comuni 
di Minervino di Lecce e di Ortelle e co-
stituite in un solo comune autonomo col 
nome di Santa Cesarea ». 

A siffatto,articolo, con cui si dispone di-
rettamente, in via legislativa, la costitu-
zione dei nuovo comune, io propongo di so-
stituire il seguente testo : 

« I l Governo del Re, uditi gli elettori 
delle frazioni direttamente interessate, è 
autorizzato a riunire, in un nuovo comune 
Cerfignano, Vitigliano e Santa Cesarea, coi 
loro rispettivi terri tori ». 

Sulla base di questo emendamento, si 
procederebbe in due tempi alla costituzione 
del nuovo comune; di cui, per ora, rimar-
rebbe indeterminato anche il nome. Si au-
torizzerebbe così il Governo a costituire in 
comune autonomo tre frazioni che, oggi, 
non hanno la popolazione stabile di quat-
tromila abitanti r ichiesta dall 'articolo 115 
della legge comunale e provinciale. Ma, pur 

I derogando m ciò, come tante volte si è 
fatto, al requisito del numero di abitant i , 
si resterebbe, per il r imanente, più vicini 
al diritto comune." 

Nell ' intervallo, t ra la legge autorizza-
tr ice e il decreto di costituzione del nuovo 

| comune, si potrebbero esaminare, accomo-
| dare e conciliare molte cose, senza rinun-

1 
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ziare a l la p a r t e sostanziale del fine che si 
persegue. Si p o t r e b b e t e n e r conto dei desi-
deri e dei vot i più ragionevol i mani fes ta t i 
nelle a t t i c h e agore di domenica scorsa. 

L a minoranza dissenziente dei due a t -
tual i comuni , non p o t r e b b e più lamentars i 
di una f r e t t a soverchia . 

Acco l to il mio e m e n d a m e n t o , io avre i 
sempre nuova e maggiore ragione di plau-
dire a l l ' ins ieme del disegno di legge, che se-
gnerà una d a t a i m p o r t a n t e nel progresso 
economico della provincia di L e c c e e spe-
c ia lmente del Capo di L e u e a . 

P e r la seconda vol ta al migl ioramento 
di quella c o n t r a d a res terà legato il nome 
del l 'onorevole Carcano , il quale da mini-
stro delle finanze, n e l l 9 0 3 , propose la legge 
sul magazzino dei t a b a c c h i del Capo di L e u -
ea, che rese possibile estendere la c u l t u r a 
più r imunerat r i ce del luogo e più idonea 
ad el iminare la cronica disoccupazione pri-
maveri le al lora funestante proprietar i e con-
tadini . P e r l a seconda v o l t a l ' onorevole Car-
cano contr ibuisce al r isorgimento economico 
di quella c o n t r a d a ; e lo fa, come si sente 
ne l la v i b r a n t e sua relazione, con lo stesso 
animo che, ne l l 'ora fa t id ica del r i scat to na-
zionale, lo condusse, sedicenne, a versare 
ii suo sangue per la gloriosa f e r i t a ripor-
t a t a al la b a t t a g l i a del V o l t u r n o . 

Mi dichiaro gra to a n c h e a l l 'onorevole 
Gio l i t t i e a l l 'onorevole F a c t a ; m a credo 
che il beneficio per quelle popolazioni sa-
rebbe anche maggiore se, invece di avere 
l ' a r ia di forzare t roppo la m a n o ai dissen-
zienti , si procedesse in due tempi , per a v e r 
agio di persuadere i non t roppo numerosi 
opposi tor i e di accomodare a lcuni part i -
colar i . 

Questo so l tanto è lo scopo del mio emen-
damento e non ho a l t ro d 'aggiungere . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Casciani . 

C A S C I A N I . P r e n d o occasione di questo 
disegno di legge per fare a lcune r a c c o m a n -
dazioni a l l 'onorevole ministro delle finanze. 

L a quest ione delle cure ba lnear i assume 
nel momento * presente u n ' i m p o r t a n z a no-
tevole economica , igienica e sociale. Io vor-
rei che l 'onorevole .ministro delle finanze 
proponesse una serie di provvediment i le-

g i s l a t i v i onde queste a c q u e salutari , nei 
tesori idrici dei quali l ' I t a l i a è r icchissima, 
fossero ut i l izzate in modo che ne potessero 
prof i t tare non solamente le classi a b b i e n t i 
ma anche gli a m m à l a t i poveri con t u t t e le. 
risorse della t e c n i c a ba lneare e della scienza. 

P E E S I B E N T E . I n questo disegno di 
legge si provvede anche ai poveri ; anzi si è 
dato l 'obbl igo della cura gra tu i ta a buon 
numero di essi, con preferenza a quelli dei 
comuni vic ini . 

C A S C I A N I . V i s t a l 'ora t a r d a non voglio 
ora ent rare in discussioni perchè ciò mi por-
t e r e b b e ad e n t r a r e in un argomento che me-
r i ta un p a c a t o esame non possibile in questo 
m o m e n t o . 

Ma se una discussione fosse ora possi-
bile, mi sarebbe faci le dimostrare che, seb-
bene questa convenzione rappresent i un 
migl ioramento sulla convenz ioneprecedente , 
nei rappor t i s ' intende del pubbl i co non 
a b b i e n t e , pur l 'uso delle a c q u e e dei bagni 
m e r i t e r e b b e di essere s tudia to sot to un 
punto di vista più largo. 

Ora mi l imito a fare al G o v e r n o la se-
guente osservazione* 

L o S t a t o possiede s t a b i l i m e n t i t e r m a l i 
impor tant i s s imi a S a n t a Cesarea , ad A c q u i , 
a E e c o a r o , a Sa l somaggiore , a M o n t e c a -
t in i , s tazioni t e r m a l i i m p o r t a n t i che do-
v r e b b e r o essere u t i l i zza te nel l 'uso e ne l 
commercio delle a c q u e e dei loro p r o d o t t i 
secondar i con t u t t e le garanzie che lo S t a t o 
ha d i r i t to di esigere, non s o l t a n t o per le 
classi a b b i e n t i , ma a n c h e per le classi po-
vere per le qual i le cure t e r m a l i comin-
c iano a d iventare pro ib i t ive per gli a l t i 
prezzi delle cure . 

Ad A c q u i , per esempio, secondo un an-
t i co s istema v i g e n t e sot to il Governo pie-
montese , i pover i sono ammessi a fare la 
cura g r a t u i t a ed h a n n o a n c h e il v iaggio 
g r a t u i t o in modo che d a l l ' I t a l i a c e n t r a l e 
e dalle prov inc ie mer id ional i a t u t t ^ co-
loro che ne h a n n o bisogno, è c o n s e n t i t o di 
andare sul luogo a fare la cura senza 
spesa. 

Nel le a l t re s taz ioni b a l n e a r i questo be-
neficio non esiste. Così s j un povero di 
E o m a o di Mi lano a b b i a bisogno della cura 
di S a n t a Cesarea, per q u a n t o la cura sia 
g r a t u i t a essa d i v e n t a impossibi le à cag ione 
delle spese di v iàggio . L o stesso dicasi 
per E e c o a r o , M o n t e c a t i n i , Sa l somaggiore . 
B i s o g n e r e b b e quindi c o n c e d e r e i d e n t i c h e 
fac i l i taz ioni per t u t t i gli s t a b i l i m e n t i bal-
n e a r i g o v e r n a t i v i . 

_ Desidererei quindi che nel cap i to la to che 
dovrà eseer f a t t o nel r e g o l a m e n t o per l 'e-
secuzioife di ques ta legge, il Governa si ri-
servasse la possibil i tà di f a re usufruire le 
a c q u e ai poveri , con t u t t i i confort i che 
godono i r i cchi e in previsione di un fu turo 
r iordinamento della nos t ra legislazione sa-
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ni tar ia , al quale si dovrà venire sicura-
men te perchè l ' i ndus t r i a te rmale rappre-
senta uno dei nost r i più impor t an t i cespiti 
non sol tanto in rappor to allo sviluppo delle 
stazioni balneari ma anche in r appor to allo 
sviluppo del commercio delle nost re acque-
al l ' in terno ed all 'estero. 

Se noi sapessimo uti l izzare ques t ' indu-
stria idrica, come sarebbe necessario, ne 
po t remmo r i t r a r re r i levant i van tagg i eco-
nomici . 

Quindi , senza prolungare la discussione, 
persuaso che il ministro non mi po t rebbe 
da re ora a lcuna r isposta precisa, mi bas ta 
che l 'onorevole ministro mi dia l 'assicura-
zione di s tud ia re questo a rgomen to e di 
p rovvede re per esempio, una cer ta unifor-
mi tà a questo servizio perchè, per esempio, 
per Acqui le ammissioni d ipendono dal Mi-
nistero de l l ' in te rno . . . 

FACTA, ministro delle finanze. No, no! 
dal so t top re fe t to . 

CASCIANI . . . . che è lo stesso, ment re a 
San t a Cesarea dipendono dall ' i n t endenza 
di f inanza. 

Ad ogni modo visto che questa quest ione 
to rne rà cer tamente alla Camera nella pros-
sima legislatura, raccomando al Governo 
di p rovvedere a disciplinare meglio ques ta 
p a r t e delle concessioni ed iniziare subi to 
gli s tudi a r iguardo. . . 

FACTA, ministro delle finanze. È già 
p ron to un disegno di legge in propos i to . 

CASCIANI . Non aggiungo a l t re racco-
mandaz ion i perchè so che l 'onorevole mi-
nistro è t a l m e n t e persuaso della bon t à del 
mio rag ionamento che non avrei d e t t o t u t t o 
questo se già non sapessi che egli è con-
v in to de l l ' impor tanza di questo al to pro-
blema sociale. (Benissimo !) 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo 
di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
FACTA, ministro delle finanze. Da qual-

che tempo il Pa r l amen to è s ta to ch iamato 
ad approvare delle leggi che precisamente 
r iguardano s tabi l iment i t e rmal i . Ricorderà 
la Camera che l ' anno scorso fu a p p r o v a t a 
la legge per Monteca t in i e che ques t ' anno 
è s t a t a a p p r o v a t a quel la per Salsomaggiore; 
ora st iamo discutendo • la legge per San ta 
Cesarea e sono p ron t i a l t r i disegni di legge che 
r igua rdano al t r i s tabi l iment i . Ciò indica co-
me i desideri del l 'onorevole C a s c i n i siano 
s ta t i p revenut i , a lmeno in pa r t e , dal Go-

, verno il quale ha compreso p e r f e t t a m e n t e 
che di f ron t e ad un altissimo interesse non 
soltanto mater ia le , ma morale e sociale del 

nostro paese, esso non po teva r imanere ne-
ghi t toso e lasciare che questo pa t r imonio 
il quale r appresen ta ve ramente una note-
vole forza p r o d u t t i v a , dovesse andare di-
sperso e non fosse suff icientemente t u t e -
lato. Quindi l ' a t t u a l e disegno di legge, 
quelli che sono s ta t i p r e sen t a t i ed appro-
va t i e quelli che sono p resen temente allo 
studio d imos t rano c h i a r a m e n t e come inten-
d imento del Governo sia di r iord inare que-
sto no tevole pa t r imonio , il quale non ha 
solamente lo scopo mater ia le di a t t r a r r e i 
forest ier i alle nost re eccellenti acque , ma 
ha anche quello di fa r conoscere il nost ro 
paese al mondo che ne apprezzerà sempre 
più le singolari bellezze. 

L 'ope ra compiu t a e quelle che si s t anno 
compiendo h a n n o a p p u n t o questo scopo. 
E d aggiungo che sono ne l l 'o rd ine d ' idee 
del l 'onorevole Casciani il quale inv i ta il 
Governo a regolare con una legge uni-
fo rme t u t t o ques to g rande pa t r imon io del 
nos t ro paese. Esso anche in p a r t e è s ta to 
presen te al Governo : ho . già a c c e t t a t o 
al Sena to un ordine del g iorno col quale 
si faceva inv i to al Governo di regolare 
t u t t o il regime delle acque in I t a l i a . E 
in quell 'occasione, in cui d ich ia ravo di 
a c c e t t a r e di buon g rado que l l 'o rd ine del 
giorno, d ich iaravo a p p u n t o al Sena to e lo 
a n n u n z i o ora alla Camera , che alla r ipresa 
dei lavor i p a r l a m e n t a r i , se av rò l 'onore di 
s tare a questo posto, presenterò un disegno 
di legge che si p ropone lo scopo ind ica to 
da l l 'onorevole Casciani, il quale con t a n t a 
competenza può pa r l a re in ques ta ma te r i a . 

Questo disegno di legge mirerà a r ior-
d inare . [ tu t ta ques ta ma t e r i a . ¿E in quella 
occasione non mancherò di t ene re presente 
anche • t u t t o quel che r i gua rda le cure 
g r a t u i t e . 

R icordo che a propos i to di Salsomag-
giore, ho d o v u t o p regare l 'onorevole Bere-
nini, la Commissione stessa e qua lche ono-
revole d e p u t a t o di non p o r t a r e nella legge 
una disposizione appos i t a a questo r iguardo . 

Pe rchè avendo quella legge solo un ef-
f e t to di r i sca t to , e non effe t to di r iordina-
mento , non era sede o p p o r t u n a per t a l i di-
sposizioni. Ma ho dichiarato allora (e con 
grandissimo entusiasmo) che convengo che 
debba considerare queste acque non sol-
t a n t o sot to l ' a spe t to del reddi to pa t r imo-
niale che danno allo S ta to , ma anche sot to 
ques t ' a l t ro e cioè che le cure ba lnear i non 
devono servire sol tanto per i signori, ma 
anche e specialmente alle classi povere^ 
{Bravò !) • 
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Sot to questp aspe t to ho già preso un im-
pegno, che non posso che confermare di-
nanz i alla Camera. Vede, onorevole Ca-
sciani, che siamo nello stesso ordine d ' idee, 
nel quale in tendo proseguire volentieri , per-
chè sono confo r t a to dalla sua alt issima au-
t o r i t à in mate r ia . 

E venendo al l 'onorevole Codacci-Pisa-
nelli, il quale propone un emendamento al 
q u a r t o articolo, col quale si dà facol tà al 
Governo di ist i tuirò un comune, vorrei pre-
garlo di non insistere in questo emenda-
men to . I l Governo non po t r ebbe che com-
piacersi di una disposizione che dia a lui 
la facol tà di cost i tuirà dei comuni, ma mi 
pare che con questo si and rebbe fuor i della 
l inea che dovremmo tenere . La cost i tuzione 
di un comune è s ta to sempre l ' e f fe t to di 
una legge speciale discussa e v o t a t a dal 
P a r l a m e n t o : non deroghiamo da questo si-
s tema. 

Le ragioni che ella, onorevole Codacci-
Pisanelli , ha p o r t a t e sono c e r t a m e n t e lo-
devolissime e p o t r a n n o in seguito consi-
gliare oppor tun i p rovved imen t i che presen-
te remo al Pa r l amen to . Ma u n a facol tà d a t a 
in queste condizioni" al Governo, mi par -
rebbe v e r a m e n t e non di uso pra t ico . Per-
chè, se non sbaglio, ella vo r rebbe che fos-
sero senti t i gli ab i t an t i . Ora ' sarebbe una 
posizione difficile ; si subord inerebbe cioè 
la cost i tuzione di un comune ad una deci-
sione t roppo sub ie t t i va degli a b i t a n t i ; men-
t re quando esistono le condizioni oppor-
tune , il Governo ha t u t t o l ' interesse di 
cos t i tu i re u n comune, e se si fossero in te r -
pel la t i d i r e t t amen te gli a b i t a n t i e questi 
avessero risposto nega t ivamente , si do-
vrebbe f a r e il comune cont ro la volontà 
loro. Cose queste le qual i po t r ebbe ro la-
sciare strascichi più gravi di quelli che si 
vanno presentando. 

La quest ione fondamen ta l e va, fin da 
ora, def in i t ivamente , risoluta. S tab i l i t a in 
via legislat iva la cost i tuzione del nuovo 
comune, eseguiremo la legge con p r u d e n t e 
fermezza e con equi tà . Vedremo, al lora, 
qual i p rovved imen t i di a d a t t a m e n t o po-
t r a n n o riuscire oppor tun i . E saranno, di 
cer to , p rovved iment i r i spondent i ai veri e 
legi t t imi interessi di quelle popolazioni. 
E innovo , quindi, a l l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli lo preghiera di non insistere e di 
lasciare che il disegno di legge sia appro-
v a t o dalla Camera senza emendament i . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio, onorevole 
Codacci-Pisanell i , delle parole molto cortesi 
e benevole che ha vo lu to dir igere a me, 

quale re la tore di ques to disegno di elegge; 
e mi unisco a l l 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze nel pregarla di non insis tere nell 'e-
m e n d a m e n t o da lei proposto al l 'ar t icolo 4. 

CODACCI - P I S A N E L L I . P rendo a t t o 
molto volent ier i delle d ichiarazioni dell 'o-
norevole ministro, cioè che si t r o v e r à modo 
ne l l ' a t tuaz ione della legge di t ene r conto , 
per quan to sia possibile, dei più ragione-
voli fra*i desideri mani fes ta t i e degli in te-
ressi legi t t imi, che si cercherà di r isparmiare-
e di conciliare come meglio al Governo sarà 
da to di fare, a t t e n u a n d o anche il danno 
t e m u t o dal le f razioni Vignecastrisi ed Or. 
tel le . 

Nondimeno , chiedo venia all ' onorevole 
minis t ro , se, per i p recedent i che ho espo-
sto, e per la mia convinzione, che, udendo 
gli e le t tor i delle f razioni d i r e t t a m e n t e in-
teressate, si f a rebbe cosa conforme allo spi-
r i to del l 'ar t icolo 115 della legge comunale 
e provinciale, per q u a n t o mi dispiaccia di 
t r o v a r m i , anche m o m e n t a n e a m e n t e in dis-
senso con l 'onorevole F a e t a , sono cos t re t to 
a non a b b a n d o n a r e il mio emendamento . 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, ministro delle finanze. Mi rincre-

sce' che l 'onorevole Carcano tenga in que-
sta seduta il suo a l to ufficio di presidente, 
perchè sono persuaso che, se egli potesse 
scendere dal suo seggio per p rendere il suo 
posto di re la tore di questo disegno di legge 
por te rebbe il confor to della sua paro la au-
torevolissima in questa quest ione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro ,dirò 
nondimeno la mia paro la ! 

FACTA, ministro delle finanze. Grazie ! 
E questa parola io desidero t a n t o più, in 
q u a n t o sono d 'accordo con l 'onorevole Co-
dacci-Pisanell i nel t r i b u t a r e i p ià v ivi r in-
g raz iament i a l l 'onorevole Carcano per aver 
s tud ia to p ropr io a fondo la -questione. 

Insisto, ancora una volta, nel pregare 
l 'onorevole Codacci-Pisanell i di non insi-
stere nel suo emendamento . Questa è u n a 
legge che facc iamo col buono accordo di 
t u t t i . Un momentaneo dissenso, non può 
cost i tu i re nemmeno una nube che passi 
sull 'orizzonte di San t a Cesarea. Non t ro -
viamoci ora dissenzienti, per una cosa che, 
in seguito, po t remo r imediare . Approv iamo 
unan imi questo disegno di legge ; e sono 
persuasissimo che l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli a v r à anche la g r a t i t u d i n e di quelle 
popolazioni le quali , men t re ved ranno che 
egli s'è da to mol ta cura degli interessi loro, 
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comprenderanno, dopo le dichiarazioni che 
ho avu to l 'onore di fare, che il Governo 
farà t u t t o quello che pot rà per far dile-
guare la nube che è comparsa sull 'orizzonte. 
Se faremo una votazione unanime, questa 
nostra concordia avrà certo una buona ri-
percussione nell 'animo di quelle popola-
zioni. 

Per queste ragioni, r innovo all 'onore-
vole Codacci-Pisanelli la preghiera 8 di non 
insistere ne l l ' emendamento e lo assicuro 
che il Governo darà opera a comporre le 
divergenze esistenti t r a quei v a u centr i di 
popolazione e ne curerò gli interessi come 
meglio mi sarà da to . 

AGUGLIA, vicepresidente della Giunta 
del bilancio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
AGUGLIA, vicepresidente delia Giunta 

del bilancio. La Giunta del bilancio dichiara 
di non potere acce t ta re l ' emendamento del-
l 'onorevole Codacci-Pisanelli, e lo prega di 
r i t irarlo. 

La costituzione dei comuni si è f a t t a 
sempre a quanto ricordo, d i re t tamente in 
via legislativa e non mediante l 'autorizza-
zione proposta dal l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli. E su ciò, ri tengo, sia bene di non 
mutare sistema. 

La Giunta del bilancio s'unisce ben vo-
lentieri, e con entusiasmo, alle lodi t r ibu-
t a t e dal l 'onorevole Codacci-Pisanelli e dalle 
popolazioni che egli r appresen ta al nostro 
onorevole amico Carcano ; e s 'augura che la 
Camera t u t t a vorrà associarsi a queste lodi, 
t r ibu tando un plauso caloroso all 'antico pa-
t r io ta . ( Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Sono veramente com-
mosso per questa dimostrazione, affet tuosa 
che la Camera ha voluto fare a mio ri-
guardo. 

Aggiungerò una parola in risposta all'o-
norevole Codacci-Pisanelli, perchè non in-
sista nella sua proposta . Egli desidera, come 
desideriamo tu t t i , che sia sistemata la sta- s 

zione termale di San ta Cesarea. Ma perchè 
l 'onorevole Codacci-Pisanelli vuol dividere 
il da farsi in due tempi ? Non è meglio 
raggiungere al più presto la benefica siste-
mazione a cui miriamo ì (Bene !) 

E poi, egli vuole in ter rogare gli ab i t an t i 
delle frazioni . Ma o gli ab i t an t i sono fa-
vorevoli, come ho udi to dire e ho letto, ed 
allora non c'è bisogno d ' interrogarl i ; o non 
sono favorevoli , e allora è meglio che in-
tervenga sollecita l 'azione dello S ta to a 
dirimere quella penosa, annosa, quasi se-
colare controversia, che divide gli animi 

degli ab i t an t i di quelle frazioni, appro-
vando per legge quello che e nel desiderio 
di tu t t i , e che renderà un notevole servizio 
mater ia le e morale alle popolazioni, che 
stanno t a n t o a cuore all 'onorevole Codacci-
Pisanelli, e che noi t u t t i amiamo. (Vivis-
sime approvazioni), 

CODACCI-P ISANELLI . Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha fsK3oltà. 
CODACCI-PISANELLI . L 'opinione con-

corde del nostro presidente Carcano, del 
presidente della Giunta del bilancio e dei 
due ministri p roponent i congiunta al l 'auto-
r i tà di coloro che hanno parlato, valgono, 
di f ron te alla nessuna au tor i tà mia, più di 
una votazione che posso considerare come 
già avvenu ta . Più del gesto donchisciottesco 
di r imanere solo, o quasi solo, a votare , gio-
verà, io mi convinco, alle popolazióni inte-
ressate, e anche a quelli che dissentono, acco-
gliere come meri tano le dichiarazioni e le 
esortazioni benevolCv r ivol temi dall 'onore-
vole Fac t a , dall 'onorevole Carcano e dal pre-
sidente della Giunta del bilancio. Quelle di-
chiarazioni ed'esortazioni benevole mi fanno 
sperare che la legge, s ta tuente la costitu-
zione del nuovo comune, sarà a t t u a t a con 
1' in ten to di giovare quanto più e di nuo-
cere quanto meno sia possibile. Resta an-
ancora, a lmeno ' in par te , quella possibilità 
d 'agire in due tempi , che io desideravo più 
completa . 

Ad ogni modo, quando coi nuovi impianti , 
con la t r amvie e la funicolare, col rimboschi-
mento del monte , con la cura assidua che le 
dedicherà il nuovo comune, San ta Cesarea 
sarà d ivenu ta una f ra Le più a t t r a e n t i sta-
zioni termali d ' I t a l i a , spero che le popola-
zioni cui devo l'o -ore di t rova rmi t r a voi, 
non me ne vor ranno se, innanzi alla benevo-
lenza verso di esse dichiarata da t u t t i gli 
oratori , per dovere di cortesia e di grat i tu-
dine, io m' inchino e dichiaro di non insi-
stere nel mio emendamento . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Così dunque l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli ri .inizia al suo emen-
damento sost i tut ivo all 'art icolo 4 ed io lo 
r ingrazio. 

Nessun al tro chiedendo di parlare , pas-
siamo alla discussione degli articoli . 

Art . 1. 
« È app rova ta l 'annessa convenzione sti-

pu la ta addì 25 maggio 1913 f ra l 'Ammini-
strazione del Demanio dello S ta to e la D i t t a 
Oronzo Sticchi e Pigli di Maglie per la si-
stemazione delle « Grot te Termali dema-
niali di S. Cesarea » in provincia di Lecce, 
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e per la proroga di 4© ann i alla loro con-
cessione in esercizio », 

Si dia l e t t u r a della convenzione annessa . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Y. Stam-

pato n . 1435-A). 
P E E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par la re , me t to a p a r t i t o l ' a r t icolo 1 con la 
convenzione annessa, della quale è s t a t a 
d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Le opere da compiere giusta la conven-
zione di cui ne l l ' a r t ico lo precedente , per lo 
sviluppo, il comple tamento e l 'asset to del-
l 'Azienda Termale sono dichiarate di pub-
blica ut i l i tà : la espropriazione dei beni oc-
corrent i a l l 'uopo sarà compiuta calcolando 
l ' indenni tà re la t iva secondo i cr i ter i stabi-
liti con gli ar t icol i 12 e 33 della legge 15 gen-
naio 1885, n, 2892, pel r i sanamento del1 a 
c i t t à di Napol i . 

« Qualora f ra i beni da comprendersi nella 
espropriazione di cui sopra vi siano te r reni 
non inscr i t t i in ca tas to , i te r reni medesimi 
agli effe t t i del presente art icolo saranno 
par i f ica t i per la va lu taz ione dell ' imponibile, 
ai ter reni che, negli a t t ua l i comuni di Mi-
nerv ino e di Ortel le , sono soggett i alla più 
bassa delle ta r i f fe ca tas ta l i ». 

. •>m 
(E approvato). 

Art . .3. 

« La convenzione a p p r o v a t a con la pre-
sente legge sarà reg is t ra ta verso p a g a m e n t o 
del d i r i t to fìsso di una lira ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Le f raz ioni di Cerfignano e di Yit igl iano 
compreso il t e r r i to r io denomina to mar ina 
di S a n t a Cesarea sono d is tacca te r ispet t i -
v a m e n t e dai comuni di Minervino di Lecce 
e di Ortel le e cos t i tu i te in un solo comune 
a u t o n o m o col nome di San t a Cesarea ». 

Su questo art icolo l 'onorevole Codacci-
Pisanell aveva p resen ta to il seguente emen-
damen to , 

« I l Governo del E e , ud i t ig l i e le t tor i delle 
f razioni d i r e t t a m e n t e interessate, è au to -
r izzato a riunire, in un nuovo comune Cer-
fignano, Yitigliano e San ta Cesarea, coi 
loro r ispet t iv i t e r r i to r i ». 

Ma per le ragioni che la Camera ha ud i to 
e come ho già avve r t i t o , l 'onorevole Co-
ti acci—Pisa nelli ha consent i to a non insi-
stervi . 

Non essendovi a l t re osservazioni m e t t o 
a p a r t i t o l ' a r t ico lo 4. 

(È approvato). 

' Ar t . 5. ' 
« I l con t r ibu to di lire 25,000 concesso dal-

l 'Ammin i s t raz ione del demanio a f avo re del 
comune di Minervino di Lecce, per la si-
s temazione s t radale nella mar ina di San ta 
Cesarea, è invece devolu to al comune di 
nuova ist i tuzione, di cui al p receden te art i-
colo, per essere del par i e rogato in opere 
s t rada l i da approvars i da l l 'Amminis t raz ione 
demaniale s u d d e t t a ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« I l Governo del E e è au to r i zza to a dare 
le disposizioni occorrent i per l 'esecuzione 
della presente legge ». 

(È approvato). 

Si procederà in a l t ra seduta alla vota-
zione segreta anche di questo disegno di 
legge. 

Approvazione del feepo di legge: duiiveiutyne 
collii Società edilizia ionie Sicilia, Napoli 
(Semen) per la sistemazione della pendice 
franali} ili PizzofalCiUiP. 

P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
venzione colla Società edilizia Monte Echia 
Napol i (Semen) per l a ' s i s t emaz ione della 
pendice f r a n a t a di Pizzofalcone ». 

Se ne dia l e t t u r a . ? 
D E L BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 1436 -A) . 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i iscri t t i e nessuno 

chiedendo di pa r la re dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo all 'esame dfegli ar t icol i . 

Art . 1. 

« I l minis t ro della guer ra è au to r i zza to a 
dare esecuzione al compromesso che si al-
lega alla presente, med ian te il quale u n a 
Società r a p p r e s e n t a t a dai signori L a m o n t 
Young , professore Gaetano Cannada Bar-
tol i e c o m m e n d a t o r e Giuseppe Chierchia as-
sume l 'obbl igo di assicurare in modo defi-
ni t ivo, e ta le da riuscire di g rad imento al 
c o m u n e di Napol i ed ai p ropr i e t a r i delle 
case segnate coi civici numer i 28 e 31 della 
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via S . Lucia , la pendice del monte Echia 
o Pizzofalcone franata nella nottedel28gen-
naio 1868, rilevando l 'Amministrazione mi-
litare dall 'obbligo che per effetto di giudi-
cati ha verso i dett i proprietari: in comv 
penso ricevendo le aree che, a sistemazione 
ult imata, potranno rendersi disponibili, non-
ché i fabbricat i « padiglione alle rampe » 
e parte dell 'ex ufficio topografico ». 

Si dia let tura del compromesso annesso 
dell 'articolo 1°. 

D E L B A L Z O , segretario legge: (V. Stam-
pato, n. 1436-A). 

P R É S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, pongo a partito l 'articolo 1° con lo 
annesso compromesso del quale è s tata data 
lettura. 

(È approvato). 

I Art. 2. 

« La cessione, delle aree e dei fabbricat i 
demaniali di cui sopra, e che attualmente 
sono in uso all'Amministrazione militare, 
si effettuerà a norma delle leggi 5 mag-
gio 1901, n. 151, 14 luglio 1907, n. 496 e 
5 luglio 1908, n. 361, e mediante pagamento 
da parte della Società all 'Amministrazione 
militare medesima della somma di lire due-
centomila a t i tolo di plusvalenza, e di lire 
cinquantaduemilacinquecento a titolo di 
rimborso di spese per alcuni lavori che la 
detta Amministrazione nel suo interesse si 
è riservato di fare per proprio conto ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Per l'esecuzione delle opere di assicu-

razione e di, sistemazione contemplate nel 
compromesso di cui all 'articolo 1° sarà espro-
priato, con l'osservanza delle norme pre-
scritte dalle leggi 2-~> giugno 1865, n. 2359 
e 18 dicembre 1879, n. 5188, il fabbricato 
t ra la quinta e la settima rampa di Pizzo-
falcone identificato al nuovo catasto col 
numero mappale 293 (n. 2954 del vecchio 
urbano), con l'imponibile di lire 504, di vani 
terranei quattro, al primo piano quattro, 
al secondo quattro e al terzo due ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà alla votazione segreta in altra seduta. 

Approva/iene della proposta di legge: Bislacco 
della frazione Fonie ila! a m i n e di Paupisi 
e Cisiiltizione di essa in eornune. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : « Di-
stacco della frazione Ponte dal comune di 
Paupisi e costituzione di essa in comune ». 

Se ne dia let tura. 
D E L B A L Z O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1429-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli . 

Art . 1. 

« La frazione Ponte è distaccata dal co-
mune di Paupisi e costituita in comune au-
tonomo a decorrere dal 1° luglio 1913 ». 

(È approvato). 
j 

] A Art. 2. 

« I l Governo del Re è autorizzato ad ema-
nare t u t t e le disposizioni necessarie per l 'at-
tuazione della presente legge ». 

(È approvato). 

Anche su questa proposta di legge si 
procederà alla votazione segreta in altra 
seduta. 

L a seduta pomeridiana comincerà alle 
ore 14.30. 

L a seduta è to l ta alle ore 12.30. 

PROF., EMILIO PIOTANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenoorafia 
/ , * 
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